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Signori Soci, 

la Vostra Fondazione, che opera per la difesa della Biodiversità, ha conseguito

un  sostanziale  pareggio  di  bilancio.  In  ossequio  all'articolo  2428  del  Codice  Civile

corrediamo  il  bilancio  d'esercizio  di  una  relazione  sulla  situazione  operativa  e

gestionale della Fondazione; Occorre specificare che la presente relazione è strutturata

in maniera tale da fornire da una parte delle indicazioni inerenti direttamente le attività

istituzionali  svolte  e  dall'altra  delle  indicazioni  legate  alla  gestione  economica-

finanziaria.



RELAZIONE SULLE ATTIVITA'

ARCA DEL GUSTO 

Nel 2010 sono saliti sull’Arca 43 nuovi prodotti di 8 nazioni, il numero totale dei prodotti

dell’Arca è salito quindi a 947 (a fine 2009 erano 904) 

Riunione della Commissione Internazionale dell’Arca del Gusto 

Il  25 ottobre, in occasione del Salone del Gusto, si  è riunita a Torino la Commissione

Internazionale  dell’Arca.  Erano  presenti  i  rappresentanti  di  15  nazioni  e  alcuni

rappresentanti della Fondazione Slow Food. 

La riunione è stata coordinata dal Presidente, Didier Chabrol. All’ordine del giorno, alcune

questioni importanti: 

- il ruolo e le attività delle Commissioni Nazionali 

- il ruolo del progetto dell’Arca del Gusto nelle strategie di Slow Food Internazionale 

-  l’identificazione di  un nuovo metodo di  lavoro e di  un modello di  comunicazione più

efficace tra i membri della  Commissione 

- i criteri di selezione dei prodotti 

Si  è  infine  deciso  di  convocare  una  seconda  riunione  -  all’inizio  del  2011  -  per  un

aggiornamento e una formazione  sul progetto dei Presìdi e sul marchio. 

Altre novità sull’Arca 

È stata rinnovata la composizione di tre Commissioni Nazionali: in Austria, Germania e Uk

(la lista completa dei membri delle Commissioni è sul sito della Fondazione Slow Food). 

Durante  l’anno  sono  state  organizzate  tre  riunioni  nazionali:  in  Brasile  (marzo,  in

occasione di Terra Madre Brasile), in Austria (giugno), in USA (settembre). 

PRESÌDI SLOW FOOD 

I nuovi Presìdi avviati nel 2010 sono stati 35; i Presìdi attivi al 31 dicembre 2010 sono 342,

di cui 148 internazionali. 



I Presìdì sono così distribuiti: 

• 20 in Africa (1 a Capo Verde, 1 in Egitto, 3 in Etiopia, 5 in Kenya, 2 in Madagascar, 1 in

Mali, 4 in Marocco, 1 in 

Mauritania, 1 in Senegal, 1 in Sud Africa) 

• 2 in Medio Oriente (2 in Libano) 

• 34 nelle Americhe (2 in Argentina, 1 in Bolivia, 8 in Brasile, 1 in Canada, 5 in Cile, 1 in

Ecuador, 2 in Guatemala, 4 

in Messico, 3 in Perù, 1 in Repubblica Dominicana, 6 negli Stati Uniti) 

• 6 in Asia (1 in Afghanistan, 1 in Cina, 1 in India, 2 in Malesia, 1 in Giappone) 

• 1 in Oceania 

• 84 in Europa, esclusa l’Italia (1 in Armenia, 5 in Austria, 1 in Bielorussia, 2 in Bosnia-

Erzegovina, 1 a Cipro, 1 in Croazia, 12 in Francia, 5 in Gran Bretagna, 1 in Irlanda, 1 in

Georgia, 4 in Germania, 6 in Norvegia, 8 in Olanda, 2 in Polonia, 1 in Portogallo, 9 in

Spagna, 3 in Svezia, 13 in Svizzera, 1 in Ungheria,  2 in Romania, 3 in Bulgaria, 1 in

Uzbekistan, 1 in Tajikistan). 

• 194 in Italia

Per ogni Presidio esiste un documento che descrive le attività realizzate dall’avvio del

progetto a oggi e un piano di attività per il 2011. 

Sono stati assegnati contributi ai Presìdi del sud del mondo, per un totale di € 88.930. 

Sono nate  tre  nuove associazioni  di  produttori  (produttori  di  slatko  di  fichi  selvatici  in

Macedonia, produttori di sale di canna in Kenya, produttori di zucca di Lare in Kenya). 

Sono state acquistate attrezzature a sostegno di diversi Presìdi: in Kenya (pollo Mushunu,

yogurt  con  la  cenere,  zucca  di  Lare,  sale  di  canna,  ortiche  essiccate)  in  Mauritania

(bottarga di muggine), in Etiopia (mieli, caffè), in Messico (vaniglia della Chinantla). 

Sono stati realizzati 36 eventi di formazione: 10 corsi e seminari, 13 scambi fra produttori

di diversi paesi, 13 missioni  di tecnici. 

Da segnalare, inoltre, l’approvazione della legge sui prodotti tipici e tradizionali da parte

del Parlamento della Bosnia-Erzegovina, anche grazie alle attività di lobbying svolte dal



Presidio del formaggio nel sacco (insieme all’ong Oxfam  Italia).

Nel 2010 la Fondazione Slow Food ha assegnato contributi in denaro ad alcuni Presìdi (in

seguito  alla  condivisione  di  piani  di  attività  e  alla  sottoscrizione  di  accordi  di

collaborazione).

Assistenza alla commercializzazione e partner tecnici 

Nel 2010 è proseguita la collaborazione con diversi partner tecnici  (che talvolta hanno

offerto anche un contributo alla Fondazione Slow Food in qualità di sostenitori). 

Si tratta di Conapi (associazione nazionale di apicoltori, che collabora con i Presìdi del

miele),  CSC  (consorzio  di  torrefattori  che  collabora  con  i  Presìdi  del  caffè),  Verallia

(azienda  produttrice  di  vetro,  che  fornisce  gratuitamente  una  partita  di  vasetti  per

confezionare il miele e altri prodotti dei Presìdi), Laboratorio Chimico della Camera di 

Commercio di Torino (che realizza gratuitamente analisi sui campioni di prodotti dei Presìdi

Slow Food, organizza incontri di formazione per i dipendenti della Fondazione Slow Food

e  offre  la  sua  consulenza  per  un  manuale  di  buone  pratiche  igieniche  destinato  ai

produttori  africani),  Cammino Autoctuve (associazione toscana di produttori  di vino che

sostiene il Presidio del vino in anfora georgiano) e Pausa Café (cooperativa sociale che

collabora con il Presidio del caffè di Huehuetenango, grazie a un ufficio in loco, e presta le

garanzie per la commercializzazione del caffè del Presidio). 

Inoltre  negli  ultimi  anni,  i  Presìdi  Slow  Food  si  stanno  impegnando  per  far  sì  che  il

packaging dei prodotti sia semplice, chiaro, sostenibile e riciclable. In particolare, nel 2010,

i Presìdi italiani sono stati sostenuti da un contributo di Novamont e Tenax, che hanno

donato ai produttori retine in mater bi® per contenere i prodotti ortofrutticoli e una fornitura

di borse (sempre in mater bi®) con il logo dei Presìdi Slow Food. 

Numerosi prodotti dei Presìdi sono regolarmente commercializzati presso Eataly (Torino,

Milano e Bologna), Coop Svizzera e Coop Italia. Grazie alla collaborazione con Ortofruit

Italia, cooperativa di Saluzzo che ha il ruolo di piattaforma, raccogliendo e confezionando i

prodotti, sono facilmente distribuiti ai punti vendita Coop di Piemonte, 



Lombardia e Liguria, 13 prodotti ortofrutticoli dei Presìdi italiani per un totale di 90 quintali

e 120 mila euro di proventi per i produttori. Ortofruit propone un modello distributivo in cui

gli  stessi produttori  dei Presìdi propongono un prezzo di vendita equo e remunerativo,

superando il modello di contrattazione comunemente praticato sui mercati agricoli. 

Marchio per il caffè dei Presìdi tostato in Italia 

Nel  corso  del  2010  è  nata  una  commissione  di  degustazione  caffè  (gestita  dalla

Fondazione Slow Food, in collaborazione con l’ufficio educazione di Slow Food Italia) che

ha il compito di degustare e selezionare i caffé dei Presìdi che saranno contrassegnati con

il marchio «Presìdi Slow Food». 

Grazie  al  lavoro  preliminare  svolto  nel  2009  (anno  di  nascita)  sono  stati  redatti  il

disciplinare di produzione per la fase finale di produzione del caffé (la torrefazione) e il

regolamento per i torrefattori che intendono ottenere il relativo contrassegno. 

I membri della Commissione (docenti del Master of Food sul caffè e torrefattori), nel corso

dell’anno, si sono riuniti in due occasioni per degustare i caffè dei Presìdi Slow Food e

delle comunità del cibo di Terra Madre, fornendo indicazioni utili a produttori e torrefattori

coinvolti nei diversi progetti sul caffè di Slow Food. 

Partecipazione a eventi 

I  produttori  dei  Presìdi  Slow Food partecipano regolarmente agli  eventi  organizzati  da

Slow Food (internazionali, nazionali e  locali) gestendo stand espositivi, degustazioni, ecc. 

Nel 2010 i Presìdi hanno partecipato a 30 eventi; 280 Presìdi hanno inoltre partecipato al

Salone del Gusto. 

Partecipazione dei Presìdi a Terra Madre 

Terra Madre Torino 

Oltre 300 Presìdi (quelli presenti al Salone, più altri) partecipano a Terra Madre Torino,

seguendo i seminari e intervenendo nelle conferenze. 



Terra Madre regionali 

A partire dal 2007 la rete di Terra Madre prende nuove forme e si arricchisce, a seconda

delle  specificità  dei  popoli,  dei  climi  e  dei  territori.  Da  questa  evoluzione  nascono  gli

incontri organizzati localmente all’interno dei vari Paesi. Nel 2010, oltre al grande meeting

mondiale di Torino, si svolgono incontri di Terra Madre in Brasile, Argentina, Balcani, 

Azerbaijan, Georgia, Kazakistan oltre che a Roma, in Trentino e in Toscana 

MERCATI DELLA TERRA 

Il progetto dei Mercati della Terra è stato avviato nel 2006 dall’associazione Slow Food e

dalla Fondazione Slow Food per la Biodiversità ONLUS. 

I Mercati della Terra sono mercati contadini creati secondo linee guida che seguono la

filosofia  Slow Food:  Mercati  gestiti  collettivamente,  luoghi  di  incontro  dove i  produttori

locali  presentano  prodotti  di  qualità  direttamente  ai  consumatori,  a  prezzi  giusti  e

garantendo metodi di produzione sostenibili per l’ambiente. Inoltre, preservano la cultura

alimentare delle comunità locali e contribuiscono a difendere la biodiversità. 

Tutto il progetto è seguito, da un punto di vista tecnico, dalla Fondazione Slow Food per la

Biodiversità, che si occupa della messa a punto di disciplinari,  strumenti di lavoro e di

comunicazione,  nonché  del  sostegno  all’avvio  dei  Mercati  della  Terra  a  livello

internazionale. 

Riguardo a quest’ultima parte del lavoro, le operazioni preliminari si concentreranno sui

disciplinari, che devono essere adattati a ciascuna realtà e cultura senza perdere i propri

princìpi fondanti. Non appena è possibile, i mercati candidati a divenire Mercati della Terra

sono visitati dalla Fondazione Slow Food per la Biodiversità e dal responsabile di area 

di Slow Food Internazionale. In seguito, il mercato presenta richiesta formale di ingresso

nella rete internazionale dei Mercati della Terra; la richiesta è accompagnata dal parere

tecnico della Fondazione. L’approvazione formale determina l’ingresso del mercato nella

rete e la concessione dell’uso del marchio. 

Con la creazione dei Mercati della Terra, in tutto il  mondo, si sta sviluppando una rete

internazionale che agevola scambi di informazioni e collaborazioni. Da un punto di vista



operativo i Mercati della Terra sono avviati e gestiti  dalle associazioni nazionali, con la

fondamentale partecipazione delle condotte territoriali. 

A oggi, oltre alle 10 realtà italiane, esistono Mercati della Terra in tre paesi (Libano, Israele,

Romania),  che  diventeranno  5  entro  i  prossimi  mesi,  con  l’aggiunta  della  Lettonia  e

dell’Austria: i mercati di Riga e Parndorf sono stati visitati nel 

corso dell’anno e sono in corso di approvazione. 

Potenziamento del Mercato di Beirut (Libano) 

Grazie a un finanziamento della Banca Popolare di  Milano, sono state avviate diverse

attività per potenziare il Mercato della Terra di Beirut. In particolare, sono state acquistate

nuove attrezzature per gli stand. Il Mercato ha ospitato un importante evento, in occasione

del Terra Madre Day. 

 

Nuovi Mercati 

La Fondazione Slow Food, nel corso del 2010, ha lavorato per avviare nuovi mercati e per

consolidare la rete dei Mercati della Terra; inoltre ha supportato - con gli strumenti tecnici

adeguati  -  le realtà interessate ad avviare il  progetto,  e sviluppato ulteriormente il  sito

www.mercatidellaterra.it. 

Avvio del Mercato della Terra di Riga, Lettonia 

In Lettonia, il Bazars Berga Bazara di Riga è candidato a diventare Mercato della Terra nei

prossimi mesi. 

Il mercato, nato nel 2006 per volontà di Slow Food Riga, è in piena sintonia con i princìpi

che hanno ispirato il progetto di Slow Food: è un luogo di incontro dove i produttori locali

espongono e vendono prodotti  di  qualità direttamente ai consumatori,  a prezzi giusti  e

garantendo metodi di produzione sostenibili per l’ambiente. 

Bergs Bazars è un complesso residenziale e commerciale costruito tra il 1887 e il 1900:

storica sede di negozi e laboratori. Abbandonato durante l’occupazione sovietica, lo spazio

è stato riacquistato dai proprietari e ristrutturato con cura. 



Più di 50 piccoli produttori si alternano nei 35 stand disponibili ad ogni edizione. Il Bergs

Berga  Bazara  ben  rappresenta  la  produzione  gastronomica  di  questo  piccolo  Paese,

sospeso tra mondo anseatico, nordico e slavo, e fortemente cosmopolita. 

Al mercato partecipano anche le comunità del cibo di Terra Madre. 

Il mercato si tiene ogni secondo e quarto sabato del mese per tutto l’anno. 

Avvio del Mercato della Terra di Parndorf, Austria 

Inaugurato il 28 agosto 2010, è candidato all’ingresso nella rete nei prossimi mesi. 

Parndorf è un villaggio del Burgenland, zona a vocazione vinicola che conta poco più di

3000 abitanti, e dista meno di 50 km da Vienna. Il Burgenland è la regione austriaca più

orientale e pianeggiante, al confine con Ungheria, Slovenia e Slovacchia.

Il mercato si svolge il primo sabato di ciascun mese nel granaio di una casa di campagna,

un ambiente assolutamente rurale. Vi partecipano 15 piccoli produttori, di frutta e verdura,

uova,  carne,  formaggi,  miele,  conserve,  prodotti  da  forno,  dolci,  vini,  distillati,  tutti

provenienti da distanza massima di 40 km. È inoltre sempre presente un banco di cibo 

di strada con cucina, e un banco di vendita e degustazione dei vini del territorio. 

I Mercati al Salone del Gusto 

Al Salone del Gusto, a Torino dal 21 al 25 ottobre, i Mercati della Terra di Beirut, Riga e

Bucarest partecipano con uno stand a disposizione Ognuno dei mercati espone i migliori

prodotti del proprio territorio. 

In occasione del Salone del Gusto, inoltre, viene stampata una cartolina sul progetto, con

la lista di tutti i Mercati della Terra (e le date in cui si svolgono). La cartolina, stampata in

italiano (1500 copie) e in inglese (1500 copie) è distribuita gratuitamente presso gli stand

dei Mercati e l’area informativa di Terra Madre. 

I Mercati a Terra Madre 

A Terra Madre, il meeting mondiale delle comunità del cibo svoltosi a Torino dal 21 al 24

ottobre,  un’area informativa relativa ai progetti  della Fondazione Slow Food (Presìdi e



Mercati  della  Terra)  è  gestita  dal  responsabile  dei  Mercati  della  Terra  internazionali,

Pierluigi  Frassanito.  Numerosi  delegati  di  Terra  Madre  e  responsabili  di  Slow  Food

richiedono informazioni sul progetto e, grazie a diversi incontri, si gettano le basi per la

creazione di nuovi mercati negli Stati Uniti, in Gran Bretagna, in Spagna e in Bulgaria. 

Incontro tecnico della rete dei Mercati della Terra 

Il  30 agosto si  svolge a Cherasco (Cn) un incontro di  un’intera giornata della rete dei

Mercati  della  Terra,  al  quale  partecipano  tutti  i  responsabili  dei  mercati  italiani  e  i

responsabili di area di Slow Food Internazionale. 

Complessivamente sono presenti 40 persone. L’incontro è l’occasione per discutere dello

stato attuale  del  progetto,  condividere le  singole esperienze dei  mercati  e  illustrare ai

responsabili le potenzialità comunicative del sito web 

www.mercatidellaterra.it. 

PROGETTI DEI PRESÌDI SLOW FOOD ITALIANI 

Alleanza tra i cuochi e i Presìdi Slow Food 

L’Alleanza è una grande rete che riunisce 251 ristoranti  e osterie italiane impegnate a

valorizzare e sostenere i Presìdi Slow Food. 

I cuochi che aderiscono al progetto impiegano regolarmente nei loro menù i prodotti di

almeno tre Presìdi, privilegiando quelli del proprio territorio, e indicano i nomi dei produttori

dai quali si riforniscono. Ogni anno i cuochi organizzano le Cene dell’Alleanza, e una parte

del ricavato viene devoluta a sostegno di un nuovo Presidio. Nel 2010 i fondi raccolti nel

corso delle cene organizzate nei locali aderenti in tutta Italia saranno devoluti ai Presìdi 

cileni del pesce dell’Isola Robinson Crusoe e delle galline dalla uova azzurre che hanno

subito gravi danni nel terremoto di febbraio dove hanno perso tutto. 

Resistenza casearia 

Per sostenere i pastori, vista la forte crisi che ha colpito la pastorizia italiana, Slow Food

Italia ha avviato, dallo scorso ottobre, il gruppo di acquisto “Resistenza Casearia”. In un



solo mese, Resistenza casearia ha acquistato a un prezzo equo (16 Euro al kg) oltre 16

quintali di formaggio dai Presìdi Slow Food del fiore sardo dei pastori e del canestrato di 

Castel del Monte, e dalla comunità del cibo dei pastori dell’Appennino centrale abruzzese

e molisano. La Fondazione Slow Food ha promosso questa operazione tramite il  sito,

diversi articoli e interventi pubblici. Il gruppo di acquisto proseguirà anche nel 2011, fino a

Cheese, dove un’attenzione particolare sarà riservata ai pastori d’Italia e del 

mondo (vedi sul sito www.slowfood.it, a partire  da gennaio 2011).

PROGETTO MILLE ORTI IN AFRICA 

Nei  mesi  di  maggio e giugno è stato realizzato il  materiale  per  la  comunicazione e il

fundraising del progetto (un dossier in sette lingue), ed è stata avviata la raccolta fondi. 

Prima di Terra Madre sono stati preparati una bozza di vademecum tecnico del progetto e

un documento riassuntivo,  con le principali  linee guida (tradotto in inglese,  francese e

portoghese) da distribuire e discutere durante l’incontro a Torino. 

Il progetto « Mille orti in Africa » è stato lanciato a Terra Madre 2010. Durante l’evento,

sono stati organizzati due incontri.

Nei giorni successivi a Terra Madre si sono svolti a Bra diversi incontri con delegati del

Senegal,  Sierra  Leone,  Mali  e  Guinea  Bissau  per  discutere  del  progetto  e  del  suo

coordinamento a livello locale. 

Dopo Terra Madre sono state aggiornate tutte le pagine web dedicate al progetto orti sui

vari siti Slow Food. 

Sono stati redatti: 

• le linee guida del progetto (in italiano, francese, inglese e portoghese) 

• un questionario/scheda di segnalazione per gli orti nuovi e uno per gli orti già esistenti

che potrebbero entrare 

nella rete dei mille orti (in  francese, inglese e portoghese); 

•  una bozza di proposta per il  coordinamento del progetto inviata ai  referenti  locali  (in

francese, inglese e portoghese). 

I  primi  due  documenti  sono  disponibili  sulle  pagine  web  del  progetto.  Inoltre,  è  stato



realizzato e caricato sul sito un pieghevole in italiano e inglese da usare per il fundraising. 

Sono stati pubblicati diversi articoli su slowfood.it, slowfood.com e fondazioneslowfood.it

ed è stato inviato un messaggio a tutti i fiduciari per promuovere il progetto durante il Terra

Madre Day. 

È stato attivata una pagina sul  progetto degli  orti  all’interno della  sezione « donate »

(dedicata alle donazioni on line) ed è stato creato un conto specifico. È stato inserito un

banner per il progetto orti sulla homepage del donate, che rimarrà attivo per tutto il 2011. 

La pagina sugli orti del donate è stata inoltre promossa tramite la newsletter internazionale

(inviata in otto lingue a tutti i contatti del data base di Slow Food nei mesi di dicembre e

novembre). 

Nei  mesi  di  ottobre  e  novembre  l’ufficio  Slow  Food  che  si  occupa  di  fundraising

internazionale ha preparato e  presentato alla Commissione Europea una domanda di

finanziamento per il progetto mille orti, insieme all’IFAD. 

Ora è in corso il lavoro per identificare i collaboratori locali e le comunità interessate a

essere  coinvolte  nel  progetto,  a  cui  viene  richiesto  di  compilare  il  questionario  sopra

indicato. 

MAPPATURA DEI PRODOTTI TRADIZIONALI 

Nel  2010  è  stato  avviato  il  progetto  “Promoting  origin-linked  quality  products  in  four

countries: Guinea Bissau, Sierra Leone, Mali and Senegal”, in collaborazione con la FAO. 

Il  progetto ha permesso di realizzare una mappatura di prodotti  locali  e tradizionali dei

quattro paesi africani. Sono stati individuati circa 30 prodotti per paese e quattro nuovi

potenziali Presìdi da avviare nel 2011: 

Guinea Bissau – olio di palma di foresta 

Sierra Leone – cola della regione di Kenema 

Mali – montone di Macina 

Senegal – cous cous di miglio salato dell’isola di Fadiouth 



CONFERENZE 

La  Fondazione  Slow  Food  organizza  conferenze  e  partecipa  regolarmente  a  tavole

rotonde e incontri per presentare le proprie attività e i progetti. Nel 2010 ha partecipato a

14 iniziative. 

Conferenze al Salone del Gusto, Torino 

In occasione del Salone del Gusto, la Fondazione Slow Food ha organizzato un ciclo di

conferenze e presentazioni. 

Di seguito il programma: 

Chi ruba la  terra all’Africa? - 22 ottobre 

29° parallelo: la terra del dattero - 22 ottobre 

Resistenza casearia - 22 ottobre 

Afghanistan: lo zafferano vince sull’oppio - 23 ottobre 

Il buon packaging: imballaggi responsabili e sostenibili - 23 ottobre 

Dai campi alle cucine: serve un’alleanza - 25 ottobre 

Conferenze a Terra Madre, Torino 

In  occasione  di  Terra  Madre,  la  Fondazione  Slow  Food  ha  organizzato  un  ciclo  di

conferenza all’interno della sala progetti di Slow Food all’Oval. 

I prodotti di origine, un’opportunità per l’agricoltura africana - 22 ottobre 

I produttori di riso tradizionale di Terra Madre – 22 ottobre 

Dalla sicurezza alla sovranità alimentare: il ruolo chiave dell’Europa - sabato 23 ottobre 

Piccole comunità presidiano - 24 ottobre 

La Toscana e la rete di Terra Madre - 24 ottobre 

COMUNICAZIONE 

Il  sito internet  della Fondazione Slow Food è stato regolarmente aggiornato nel  corso

dell’anno con approfondimenti sui progetti (Presìdi, Arca del Gusto e Mercati della Terra) e

con le notizie degli eventi e delle iniziative organizzate dalla Fondazione Slow Food. 



È  stato  pubblicato  il  bilancio  sociale  in  italiano  e  inglese  (versione  cartacea  e  pdf

scaricabile da sito) 

È stato aggiornato e ristampato il  depliant istituzionale della Fondazione Slow Food, in

italiano e inglese. Sono stati realizzati diversi roll-up sulla Fondazione Slow Food. 

È stato aggiornato e ristampato il libretto “I Presìdi Slow Food” in italiano, inglese. 

Sono  stati  realizzati  e  distribuiti  al  Salone  del  Gusto  circa  80  depliant  di  Presìdi

internazionali (in varie lingue). 

È stata curata la grafica di un libretto e di alcuni roll up per il progetto Alleanza tra cuochi e

Presìdi Slow Food (progetto di Slow Food Italia) 

È stato pubblicato un manuale di degustazione olio di argan in arabo/francese. 

È stato pubblicato un libro di ricette tradizionali della Tanzania a base di ortaggi a foglia, in

inglese e swaili.

Sono  stati  realizzati  un  libro,  un  documentario,  un  depliant  e  un  roll-up  sul  progetti

dedicato alle oasi della Libia e alle varietà tradizionali di datteri (in italiano e inglese). 

Redazione,  supervisione  e  grafica  del  dossier  “Slow Food  nelle  Alpi”,  in  italiano  e  in

inglese.  Il  dossier  raccoglie e descrive tutti  i  progetti  di  Slow Food lungo l’arco alpino

(Presìdi, comunità del cibo, cuochi...) ed è stato realizzato in occasione di “Superalp4!”,

traversata sostenibile dell’arco alpino organizzata dal Segretariato Permanente della 

Convenzione  delle  Alpi,  in  collaborazione  con  Slow  Food  e  l’Università  di  Scienze

Gastronomiche di Pollenzo. 

Sono stati redatti e supervisionati i testi del Padiglione 1 e dell’area Tutela nel Padiglione

5. 

La  Fondazione  Slow  Food  ha  curato  la  raccolta  e  la  redazione  di  alcune  ricette  per

cucinare i prodotti dei Presìdi  presenti al Salone del Gusto (pubblicate on line e scaricabili

con il codice QR, stampato sui cartelli degli stand dei Presìdi) 

È stata realizzata la cartellonistica per il Festival di Ustikolina 2010, seconda edizione di

una manifestazione organizzata dall’associazione di produttrici del Presidio dello slatko di

prugne pozegaca insieme al Comune di Ustikolina per promuovere i prodotti alimentari di

qualità della regione. 



La Fondazione Slow Food ha inoltre progettato e stampato il packaging per i Presìdi del

Sud del mondo che hanno partecipato al Salone del Gusto. 

Sono stati realizzati n. 10 servizi fotografici in tutto il mondo su Presìdi e Mercati della

Terra. 

Uno strumento efficace per raccontare in modo dettagliato le diverse fasi dei Presìdi sono

le fotostorie che illustrano lo sviluppo e gli obiettivi raggiunti da un progetto, attraverso

immagini e testi. Nel 2010 la Fondazione Slow Food ha realizzato 14 nuove fotostorie,

dedicate rispettivamente a progetti in Mauritania, Senegal, Bielorussia, Bosnia- 

Erzegovina,  Uganda,  Libano,  Etiopia,  Messico,  Costa  d’Avorio,  Kenya,  Capo  Verde,

Romania e al progetto Mille orti in Africa. 

La versione elettronica è disponibile sul sito internet della Fondazione Slow Food e sul sito

di donazioni online di Slow Food. 

È stato realizzato e distribuito il  materiale per  la  campagna del  5 per  mille  (bigliettini,

locandine, pagine pubblicitarie) 

Il sito internet dedicato al progetto Mercati della Terra è stato costantemente aggiornato,

sia in  lingua italiana,  sia in  inglese.  Sono state pubblicate in  home page le storie più

interessanti riguardanti i  mercati. Sono state inserite le pagine relative ai nuovi Mercati

della Terra italiani di Ciampino (Roma), Calamadrana (AT), Umbertide (PG), ed esteri 

di Riga (Lettonia) e Parndorf (Austria). 

È stata inoltre creata e inserita come scaricabile nel sito web una cartolina che illustra le

caratteristiche  di  base  del  progetto  ed  elenca  i  mercati  che  sono  parte  della  rete

internazionale 

Per il  progetto Mille orti in Africa (lanciato ufficialmente nel corso di Terra Madre 2010)

sono state realizzate:  una fotostoria (italiano,  francese, inglese,  spagnolo,  giapponese,

coreano), un poster, un roll up e un depliant a 2 ante. Inoltre sono state create apposite

pagine sul sito della Fondazione (due lingue) e sul sito Terra Madre (otto lingue) dalle quali

è possibile scaricare il dossier, il  pieghevole e le linee guide. Sono disponibili  online la

scheda di segnalazione e l’elenco dei sostenitori. 

È stato realizzato e posto online il sito web www.slowfoodargentina.com, punto di incontro



per i soci argentini. 

Tutti i materiali di comunicazione in formato cartaceo sono stati stampati su carta riciclata

Cyclus print e Cyclus offset e su carta a impasto riciclato ecologico Symbol freelife.

ATTIVITA’ CON L’UNIVERSITA’ DI SCIENZE GASTRONOMICHE 

Piero Sardo ha tenuto il  corso dal  titolo “Sistemi di  qualità nella filiera alimentare”:  10

lezioni (a partire da novembre) per gli studenti della laurea magistrale. Durante le lezioni

sono state organizzate degustazioni di formaggi, vini, salumi e olio. 

L’ufficio Africa ha definito i contenuti per il corso sull’Africa, che sarà avviato a inizio 2011. 

Sono in corso collaborazioni di vario tipo con alcuni studenti: Roba Bulga (Etiopia, stage),

John Ngugi (Kenya, tesi orti), Andrew Gitau (Kenya, tesi orti), Geofrey Gathoni (Kenya,

tesi orti). 

FORMAZIONE DEL PERSONALE INTERNO 

La Fondazione Slow Food dedica particolare attenzione alla formazione del personale. 

Nel 2010, sono state organizzate tre iniziative. 

10 giugno: Denominazioni di origine, indicazioni geografiche, prodotti tradizionali 

14 luglio: Agricoltura biodinamica 

16 settembre: Etichettatura dei prodotti alimentari 

PROGETTI DI COOPERAZIONE (in corso nel 2010) 

Per realizzare alcune delle attività sopra-indicate (circa un 30%) la Fondazione Slow Food

riceve fondi tramite progetti di cooperazione internazionale. Ecco i progetti in corso: 

“Slow Food – Presìdi nel mondo per la biodiversità” 

Ente finanziatore: Regione Veneto 

Attività: Sviluppo dei Presìdi in Brasile: cuore di palma juçara, waranà nativo dei Sateré

Mawé, umbù, nettare di canudo, noce di barù, riso rosso della Valle del Piancò, pinolo

della serra Catarinense e aratù. 

Durata del progetto: 12 mesi 



“Slow Food: progetti per la biodiversità in Tanzania” 

Ente finanziatore: Regione Veneto 

Attività: mappatura di prodotti locali e individuazione di comunità  del cibo da coinvolgere

nella nella rete di Terra Madre per lo sviluppo di progetti di agricoltura eco-compatibile.

Avvio di attività di sensibilizzazione con le giovani generazioni attraverso la formazione

relativa alle specie autoctone ed alle loro trasformazioni gastronomiche tradizionali 

Durata del progetto: 12 mesi

 “Progetto Africa” 

Ente finanziatore: Regione Piemonte 

Attività: Avvio di nuovi Presìdi e proseguimento attività su quelli esistenti in Mali, Etiopia,

Senegal e Mauritania. 

Durata del progetto: 12 mesi 

“Progetto Marocco” 

Ente finanziatore: Regione Piemonte 

Attività:  Riorganizzazione  del  Presidio  dell’olio  di  argan  individuando  le  cooperative

disposte a sottoscrivere le regole che verranno stabilite  dal  disciplinare di  produzione.

Miglioramento della qualità del prodotto attraverso la formazione delle produttrici coinvolte

nel Presidio. 

Durata del progetto: 12 mesi 

“Kenya  -  Supporto  ai  piccoli  produttori  attraverso  l’identificazione  di  nuovi  Presìdi  e/o

prodotti dell’Arca del Gusto” 

Ente Finanziatore: Regione Lombardia 

Attività: sostegno a comunità di agricoltori e avvio di nuovi Presìdi 

Durata: 12 mesi 



“Libia – Miglioramento e Valorizzazione della Palma da Dattero nelle Oasi di Al Jufra” 

Ente finanziatore: Ministero degli Affari Esteri-Cooperazione Italiana allo Sviluppo 

Attività:  Studio  per  la  definizione  dei  parametri  di  qualità  per  selezionare  i  datteri  di

eccellenza e attività di promozione attraverso la realizzazione di un documentario e di una

pubblicazione. Partecipazione al Salone del Gusto e Terra Madre 2010. 

Durata: 18 mesi 

 “Tutela della biodiversità agroalimentare e sviluppo del mercato locale e d’esportazione in

quattro Paesi dell’Africa occidentale: Mali, Senegal, Guinea Bissau e Sierra Leone” 

Ente finanziatore: FAO 

Attività: Mappatura prodotti locali e avvio di nuovi Presìdi in Mali, Senegal, Guinea Bissau,

Sierra Leone; 

Durata: 24 mesi 

“Tutela della produzione del vino georgiano tradizionale in anfora (kvevri)” 

Ente finanziatore: EPER (HEKS) 

Attività: l’obiettivo del Presidio è quello di aiutare i produttori a produrre vino di alta qualità

che possa essere imbottigliato e commercializzato, fornendo ai produttori attrezzature per

la vinificazione di base, locali di stoccaggio e formazione. 

Durata: 4 mesi 

“Sviluppo del Presidio del caffè selvatico della foresta di Harenna - Etiopia” 

Ente finanziatore: Efico Fund c/o King Baudouin Foundation - Belgio 

Attività:  Sviluppo  del  Presidio  attraverso  la  promozione,  l’acquisto  di  attrezzatura,  il

consolidamento delle strutture esistenti e la formazione tecnica. 

Durata: 12 mesi 



"From food security  to food sovereignty.  Citizens and Local  Authorities towards a new

paradigm in Europe to reduce world hunger"

Ente finanziatore: Unione Europea, capofila Mani Tese 

Attività:  Realizzazione  percorso  sensoriale  durante  l’evento  Terra  Madre,  stampa  e

distribuzione Kit educazione in italiano inglese e spagnolo, avvio del Mercato della Terra in

Bulgaria. 

Durata: 3 anni 

“Western Kenya – Central Rift Valley: Presidia as a model to strenghthen local economy” 

Ente finanziatore: Fondazione Terzo Millennio – Svizzera

Attività: Sviluppo dei Presìdi del Kenya attraverso la promozione, l’acquisto di attrezzatura,

il consolidamento delle 

strutture esistenti e la formazione tecnica. 

Durata: 12 mesi 

“Il Mercato della Terra di Beirut” 

Ente finanziatore: ARES Bipiemme Scarl 

Attività: Svillppo dle Mercato di Beirut attraverso la promozione, l’acquisto di attrezzatura, il

consolidamento delle 

strutture esistenti e la formazione tecnica. 

Durata: 12 mesi 

“Produzione e commercializzazione di caffè ecologico ed equo solidale nella Conca del

Quimiriki, Perù” 

Ente finanziatore: Fondazione Cariplo, capofila Terre des hommes Italia onlus 

Attività:  Partecipazione di  due produttori  delle  comunità  coinvolte  nel  progetto  a  Terra

Madre  2010,  visita  tecnica  della  Fondazione  Slow  Food  alle  produttorà  coinvolte  nel

progetto, attività di promozione, apertura di un convivium Slow Food. 

Durata: 3 anni 



RELAZIONE SULLA GESTIONE ECONOMICA FINANZIARIA

A - SITUAZIONE PATRIMONIALE DELLA FONDAZIONE

L'esercizio 2010 è stato ancora fortemente caratterizzato dalle ripercussioni negative

della  crisi  economico-finanziaria  mondiale  nata  nel  2008  e  acuitasi  nei  due  anni

successivi. La Fondazione ai sensi della legge 460/97, art. 10 punto 8 porta avanti la

propria attività di tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente, grazie ai contributi

che arrivano da diversi sostenitori,  sia pubblici  che privati,  i  quali  però come effetto

diretto della recessione economica hanno rimodulato i propri vincoli di bilancio con una

conseguente riduzione dei contributi destinati alla Fondazione.

Il patrimonio netto della fondazione si attesta a 430.000 euro suddiviso in:

 Fondo Sociale                              50.000 euro

 Riserva Facoltativa                     280.511 euro

 F.do per att.tà istituzionale           15.540 euro

 5 per mille                                    83.968 euro

A fronte del patrimonio sopra dettagliato, la Fondazione nel corso del 2010 ha concluso

le attività di alcuni progetti iniziati nel 2009 e ha avviato nuovi progetti per un totale costi

diretti  di circa 310.000 euro a fronte di circa 417.855 euro di ricavi. La differenza si

spiega con il  costo del  personale interno che ha lavorato per la realizzazione delle

attività dei progetti. 

Sempre  con  riferimento  ai  progetti  istituzionali,  la  Fondazione  ha  portato  avanti  i

progetti legati ai Presìdi e ha avviato una nuova campagna per la realizzazione di 1000

orti in Africa, nel corso del 2010 per questo progetto la Fondazione ha raccolto circa

83.000 euro che verranno destinati alla realizzazione degli orti nel 2011.

Procedendo  nell'analisi  dello  stato  patrimoniale  nella  sezione  attivo  si  osserva  che

rispetto  all'esercizio  2009  non  si  sono  verificate  variazioni  consistenti  nella  voce

immobilizzazioni, mentre scostamenti significativi li troviamo nelle voci legate ai crediti e



alle disponibilità liquide, l'incremento legato a quest'ultima voce è dovuto in maniera

preminente agli incassi legati al progetto orti.

Per quanto concerne invece la sezione passivo l'unica variazione importante, rispetto al

2009, si registra nella voce debiti verso fornitori.

L'analisi delle variazioni sostanziali, intervenute esclusivamente nelle sezioni crediti e

debiti ci induce a  leggere il bilancio sotto un'ottica di peggioramento generalizzato della

situazione economica interna ma anche del mercato esterno.

Infatti se da un lato aumentano i crediti vuol dire che per poter finanziare le attività della

Fondazione occorre far ricorso sempre più al prolungamento dei tempi di pagamento

dei fornitori con un conseguente aumento dei debiti, e addirittura in un futuro prossimo,

pensare di  dover  smobilizzare tali  crediti  attraverso operazioni  bancarie,  il  tutto  per

riportare il ciclo monetario in un'ottica di regolarizzazione e di creazione di un cash flow

idoneo a poter far fronte alle obbligazioni contratte dalla Fondazione.

 

B) - ANDAMENTO DELLA GESTIONE

1) Generalità: proventi e oneri

I proventi dell'esercizio 2010 si sono attestati a 1.195.454 euro rispetto ai 1.042.768

dello scorso esercizio.

L'ammontare  totale  dei  proventi  è  scomponibile  nelle  diverse  voci  come di  seguito

vengono riportate.

DESCRIZIONE 2010 2009 VAR. VAR. %

PROVENTI DA SOSTENITORI  518.832      492.137          26.695 5%

PROVENTI DA SLOW FOOD  108.358        64.807          43.551 67%

PROVENTI DA EVENTI      7.198        25.920 -        18.722 -72%

PROVENTI DA PROGETTI  417.855      321.463          96.392 30%

ALTRI PROVENTI  143.211      138.442            4.769 3%



 In  Rapporto  al  loro  importo  subiscono quindi  un  incremento  complessivo  del  14%

rispetto all’esercizio precedente.

Tale  incremento  può  essere  analizzato  attraverso  l'analisi  degli  scostamenti  delle

singole voci seguenti.

Rispetto all'anno 2009 la voce proventi da sostenitori registra un incremento del 5%

pari a 26.695 euro, frutto del maggiore sforzo che si sta facendo per poter reperire

risorse da persone fisiche e giuridiche non direttamente legate al  finanziamento dei

singoli progetti bensì all'intera mission della Fondazione.

Un  incremento  significativo  del  67%  si  verifica  nel  contributo  che  Slow  Food  ha

riconosciuto alla Fondazione nel corso del 2010.

Questo incremento è dovuto al contributo straordinario di ulteriori 50.000 euro che Slow

Food ha riconosciuto in aggiunta ai 50.000 euro stanziati nel preventivo 2010.

A seguito del peggioramento della situazione finanziaria della Fondazione, Slow Food

ha  avvertito  la  necessità  di  dover  effettuare  quest'ulteriore  sforzo  finanziario  per

permettere  alla  Fondazione  di  portare  avanti  i  progetti  in  cui  anche  Slow  Food  si

riconosce e si ispira in maniera totalitaria.

I  7.198 euro sono da imputare alla partecipazione della Fondazione all'evento Mare

Terra Liguria durante il quale sono stati raccolti dei contributi per il Presidio del pesce

dell'isola di Robinson Crusoe in Cile.



Una crescita sensibile, più 30%, la troviamo invece nella voce contributi per progetti,

dove oltre ai circa 163.000 euro di progetti già avviati nel 2009 ma che sono proseguiti

nel corso del 2010 vi sono 20.500 euro finanziati dalla Regione Piemonte per il progetto

Africa,  60.364  euro  finanziati  direttamente  dalla  FAO,  20.000  euro  finanziati  dalla

Regione  Veneto  per  il  progetti  di  sostegno  dei  Presìdi  in  Brasile  e  per  il  progetto

Tanzania, troviamo ancora 50.997euro per il progetto Mani Tese, 40.000 per il progetto

legato ai datteri in Libia finanziato direttamente dal Ministero degli Affari Esteri, 20.000

euro per il progetto Efico e 42.495 per altri progetti.

Rispetto al 2009 questa voce ha subito un incremento sensibile ma occorre ricordare e

prendere atto che a livello mondiale tutti gli enti finanziatori di progetti internazionale

stanno rivedendo al ribasso le loro quote da poter destinare a tale attività, per cui è

ipotizzabile che nel futuro prossimo questa voce possa andare incontro ad un sensibile

ridimensionamento  se  non intervengono fatti  e  circostanze che possono modificare

completamente il meccanismo di finanziamento di queste attività.

Infine nella voce ricavi troviamo gli  altri  proventi, aumentati rispetto al 2009 del 3%,

questa voce è composta da 63.893 euro come contributo arrivato direttamente dalla

scelta dei contribuenti italiani in sede di assegnazione del 5 per mille, da 50.373 euro

come contributo raccolto dalla campagna "Diritto al viaggio" e 19.945 euro come altri

ricavi.

I  63.893  come  contributi  del   5  per  mille  si  riferiscono  all'anno  2007,  come  da

disposizione Tributaria sono stati rendicontati all'Agenzia delle Entrate e sono serviti a

coprire parte dei costi legati ai seguenti progetti istituzionali:

 Presidio dell'aratù-Brasile: Formazione dei produttori locali e ripopolamento
dell'esemplare dell'aratù.

 Presidio del nettare di canudo dei Saterè Mawè: Opera di valorizzazione del miele
 Presidio del Waranà dei Saterè Mawè: Tutela del waranà
 Presidio del pinolo di araucaria della Serra Catarinense: difesa dell'ecosistema
 Presidio del riso rosso della Valle del Piancò: Sostegno all'associazione dei

risicoltori
 Presidio della noce di Barù: Sviluppo della gestione di trasformazione e

conservazione del castanha
 Evento Terra Madre Brasile: sviluppo e realizzazione dell'evento



 Sviluppo dei Presìdi e delle Comunità del cibo in Kenya
 Sviluppo del Presidio del caffè delle terre alte di Huehuetenango- Guatemala
 Sviluppo del Presidio delle antiche varietà di mandorle di Bostanlyk-Uzbekistan
 Sviluppo del Presidio del Gelso del Pamir- Tajikistan
 Sviluppo del Presidio del Motal- Armenia

I  59.373  euro  della  campagna  di  raccolta  fondi  "Diritto  al  viaggio"  sono  serviti  a

finanziare direttamente i voli di 75 persone che hanno partecipato all'incontro mondiale

Terra Madre 2010, in veste di delegati.

Relativamente agli  oneri  di  gestione troviamo un ammontare per l'esercizio 2010 di

1.195.394 euro a fronte di 1.028.333 dell'esercizio 2009 cosi riparti:

DESCRIZIONE 2010 2009 VAR. VAR. %
SERVIZI A PRESIDI 608.554 463.654     144.900       31%

PROGETTO MERCATI DELLA TERRA 35.069   14.019       21.050         150%

PERSONALE PER PROGETTI 273.700 258.818     14.882         6%

COMUNICAZIONE 35.363   30.197       5.166           17%

FUNDRAISING 33.410   29.197       4.213           14%

ARCA DEL GUSTO 4.053     5.815         1.762-           -30%

COSTI DI STRUTTURA 205.244 225.529     20.285-         -9%

RIPARTIZIONE ONERI 2010 



Da  una  prima  lettura  risulta  che  complessivamente  gli  oneri  2010  subiscono  un

incremento del 16% rispetto agli oneri del 2009.

Analizzando le singole voci  costituenti  si  evince che gli  oneri  sostenuti  per i  servizi

diretti  ai  Presìdi  hanno fatto registrare un aumento del 31%, corrispondente a circa

144.000 euro. Questo incremento è collegato in modo diretto all'aumento dei proventi

da progetti, infatti come è nella natura della Fondazione stessa, gli aumenti di proventi

si tramutano in aumento di risorse disponibili per i progetti istituzionali, e i Presìdi ne

sono la principale testimonianza.

Sempre nella voce inerente i servizi destinati ai Presìdi si registra un incremento legato

ai costi sostenuti per contributi diretti a Presìdi per circa 68.000 euro, per la stampa del

materiale  informativo  per  circa  53.000  euro,  per  la  partecipazione  di  produttori  dei

Presìdi a diversi eventi per circa 25.000 euro. Si registra inoltre un aumento di circa

18.000 euro per lo svolgimento di missioni legate allo sviluppo e al monitoraggio dei

Presìdi e l'incremento di circa 14.000 euro riferiti ai compensi elargiti ai collaboratori

che direttamente nei territori vengono impiegati per la realizzazione del progetto.

Si  riscontrano  invece  delle  riduzioni  importanti  nelle  voci  legate  alla  formazione  di

personale per lo sviluppo dei  Presìdi  per  circa 15.000 euro e un risparmio di  circa

79.000 euro per gli altri progetti legati ai Presìdi stessi.

Il progetto Mercati della Terra ha subito un incremento pari a circa 21.000 euro dovuto a

nuovi mercati nati nel corso dell'anno. Per avere una situazione dettagliata sul numero

e sulla natura di questi nuovi mercati, si rimanda alla relazione sulle attività istituzionali

illustrata nel presente documento.

Troviamo invece una situazione di lieve crescita rispetto ai valori dell'esercizio 2009 per

quanto  concerne  la  voce  dedicata  al  personale  impiegato  direttamente  sui  diversi

progetti. Infatti gli oneri imputati su questa voce ammontano a 273.700 euro in aumento

del 6% rispetto al 2009.

Nella voce Comunicazione si registra uno scostamento in aumento rispetto al 2009 del

17% dovuto all’aumento dell’attività di comunicazione e divulgazione di tutte le attività

svolte dalla Fondazione. 



L’attività di Fundraising è incrementata rispetto al 2009 del 14% in quanto nel corso del

2010 è stata effettuata una campagna di raccolta fondi straordinaria legata all’evento

Terra Madre.

La voce degli oneri legata al progetto Arca del gusto ha subito una riduzione del 30%

rispetto al  2009, pari  a circa 1.700 euro, dovuta ad una razionalizzazione dei costi,

malgrado nel corso dell'anno si sia verificata una espansione dei prodotti che entrano a

far parte del progetto.

Infine l'analisi si sofferma sui costi di struttura, che rispetto al 2009 si contraggono del

9% pari  a  circa 20.000 euro.  Questa riduzione è dovuta all'effetto  combinato di  un

aumento di circa 8.000 euro per i costi della direzione, dei servizi informativi, dei servizi

bancari  e  di  una riduzione di  circa 30.000 euro per  le  voci  servizi  generali,  servizi

immobiliari e accantonamenti e svalutazioni.

Per  quanto  concerne  i  costi  di  struttura  possiamo  dire  che  tale  riduzione  è  la

conseguenza di una politica di contenimento e razionalizzazione di tutti quei costi non

strettamente necessari alla gestione e allo sviluppo della Fondazione.

2) Attività di ricerca e sviluppo

Segnaliamo per  completezza  di  adempimento  al  disposto  della  normativa  civilistica

vigente che non sono state implementate attività di  ricerca e sviluppo,  salvo quelle

strettamente  connesse ai  progetti  istituzionali.  I  relativi  costi  sono stati  interamente

addebitati a conto economico.

3) Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio ed evoluzione prevedibile

    della gestione

Non si rilevano eventi che abbiano effetto di modificare negativamente le risultanze del

bilancio dopo la chiusura dell'esercizio.



4) Esposizione e gestione della situazione e dei rischi finanziari 

Con riguardo a quanto statuito dall’art. 2428 n. 6-bis c.c. si ritiene di dover segnalare

che la Fondazione svolge la propria attività senza esposizione ai rischi di mercato in

connessione a modifiche nei tassi di interesse e nei tassi di cambio. 

Rispetto  alla  situazione  finanziaria  occorsa  nell'esercizio  2010  si  evince  che  la

Fondazione ha potuto far affidamento su una posizione finanziaria in costante terreno

positivo, chiudendo l'esercizio con un saldo finale di liquidità pari a 327.793 euro.

Tale dato deve essere analizzato anche alla luce della nuova campagna "1000 orti in

Africa" che ha dato i primi incassi nella seconda metà dell'esercizio.

Infatti il beneficio totale che tale campagna ha portato alla situazione finanziaria è di

circa 90.000 euro, che saranno spesi nel 2011 per poter realizzare il progetto.

Analizzando i  principali  indicatori  finanziari  però,  ci  si  rende conto che,  rispetto alla

situazione 2009 non si sono avuti miglioramenti, infatti sia l'Indice di disponibilità che

l'Indice di Tesoreria restano ancorati a 0,55 identicamente al 2009, tale valore tende ad

essere non ottimale in quanto mostra che non si riesce a finanziarie le passività correnti

con l'attivo circolante, e sul lungo periodo porta ad una situazione di totale squilibrio

finanziario.

A fronte  di  questi  valori  poco brillanti,  ci  viene in  aiuto l'indice di  Autocopertura del

capitale fisso, inteso come rapporto tra il Patrimonio netto e le immobilizzazioni, questo

valore  tende  a  4,  segnale  di  buona  patrimonializzazione  rispetto  agli  investimenti

effettuati.

Questa situazione di  "non optimum" dal  punto di  vista finanziario,  viene confermata

nonché generata anche dai valori che assumo gli indici  rotazione dei crediti e dei debiti

i quali rispetto al 2009 tendono entrambi a peggiorare.

Infatti nel 2009 l'indice di rotazione dei crediti assumeva un valore pari a 156 contro i

169 del  2010, mentre l'indice di rotazione dei debiti era 89 nel 2009 e 85 nel 2010;

questi due valori analizzati in ottica del ciclo finanziario portano alla conclusione che

non si hanno le disponibilità per poter avere un ciclo finanziario ottimale e funzionale ad

una gestione operativa tendente ad assumere valori accettabili.



In  conclusione  possiamo  dire  che  per  poter  svolgere  le  attività  istituzionali  senza

stressare  finanziariamente  la  Fondazione  c'è  la  necessità  di  rimodulare  il  ciclo

finanziario riducendo le posizioni debitorie (aumentando i tempi di pagamento) oppure

aumentando le posizioni creditorie (riducendo i tempi di incasso, oppure aumentando il

monte crediti facilmente monetizzabili).

5) Ulteriori informazioni

Privacy: misure di tutela e garanzia

Il Titolare delegato per la privacy riferisce, ai sensi dell’art. 26 del Disciplinare tecnico in

materia di misure minime di sicurezza contenuto nel D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e

denominato Codice in materia di protezione dei dati personali, di avere provveduto ad

redigere il Documento Programmatico sulla Sicurezza (Dps) entro le scadenze di legge.

Il  Dps  definisce  le  politiche,  gli  standard  di  sicurezza  e  le  procedure  seguite  dalla

Società in sede di trattamento dei dati personali, sulla base dell’analisi dei rischi che

incombono sui dati e della distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’ambito

delle strutture preposte al trattamento.

Vigilanza e controllo

La Fondazione,  ai  fini  dell’attuazione di  un modello equiparabile per le Onlus all'ex

D. Lgs. 231/2001 relativo alle responsabilità penali nelle imprese, ha avviato lo studio

delle modalità applicative più consone, in relazione alle dimensioni ed alla complessità

della realtà della fondazione, allo scopo di  identificare il  “modello organizzativo” più

aderente alla fondazione stessa.

Scelta degli indici finanziari e non finanziari

Si è ritenuto opportuno inserire solo gli indici di natura prettamente finanziaria legati alla

gestione della tesoreria,  in quanto trattandosi  di  una Fondazione Onlus,  una lettura

analitica  effettuata  attraverso  indici  di  redditività  piuttosto  che  indici  di  sviluppo  o

patrimoniali  avrebbe ingenerato incomprensioni  o  desunta da valori  degli  indici  non



confacenti alla reale attività della Fondazione, non trattandosi di attività commerciale o

industriale.

C) CONCLUSIONI

Vi  invitiamo  ad  approvare  il  bilancio  chiuso  al  31.12.2010  formato  dallo  stato

patrimoniale, nelle seguenti risultanze finali:

ATTIVO 976.414 euro

PASSIVO 976.354 euro

AVANZO D'ESERCIZIO 60 euro

dal  conto  economico  e  dalla  nota  integrativa;  con  riferimento  all'avanzo  d'esercizio

conseguito in Euro 60  Vi proponiamo di destinarlo al seguente fondo:

 Fondo per attività istituzionale 

Bra, lì  22 Aprile 2011

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Piero Sardo



BILANCIO D'ESERCIZIO 2010



Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2010 2009

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI -                               -                               
richiamati - -                               
da richiamare - -                               
B) IMMOBILIZZAZIONI 14.113                    17.162                    
I- Immobilizzazioni immateriali 10.326                    10.260                    
1) costi di impianto e di ampliamento - -                               
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità -                               -                               
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere dell'ingegno 947                          -                               
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 4.422                       3.370                       
5) avviamento -                               -                               
6) immobilizzazioni in corso e acconti -                               -                               
7) altre immobilizzazioni 4.957                       6.890                       
II - Immobilizzazioni materiali 2.836                      3.217                      
1) terreni e fabbricati -                               -                               
2) impianti e macchinario -                               -                               
3) attrezzature industriali e commerciali 518                          642                          
4) altri beni 2.318                       -                               
5) immobilizzazioni in corso e acconti -                               2.575                       
III - Immobilizzazioni finanziarie 951                         3.685                      
1) partecipazioni in: -                               258                          
a) imprese controllate -                               -                               
b) imprese collegate -                               -                               
c) imprese controllanti -                               -                               
d) altri enti 258                          258                          
2) crediti: -                               3.427                       
a) verso imprese controllate 693                          -                               
b) verso imprese collegate -                               -                               
c) verso controllanti -                               -                               
d) verso altri 693                          3.427                       
3) altri titoli -                               -                               
4) azioni proprie -                               -                               
C) ATTIVO CIRCOLANTE 957.599                  762.767                  
I - Rimanenze -                               -                               
1) materie prime, sussidiarie e di consumo -                               -                               
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati -                               -                               
3) lavori in corso su ordinazione -                               -                               
4) prodotti finiti e merci -                               -                               
5) acconti -                               -                               
II – Crediti 629.804                  542.213                  
1) verso sostenitori 512.151                  439.900                  
Entro 12 mesi 512.151                  
oltre 12 mesi -                               -                               
2) verso imprese controllate -                               -                               
3) verso imprese collegate -                               -                               
4) verso fondatori 95.429                    67.069                    
4-bis) crediti tributari 10.556                    13.448                    
4-ter) imposte anticipate -                               -                               
5) verso altri 11.668                    21.796                    
Entro 12 mesi 668                          14.546                    
oltre 12 mesi 96.000                    92.250                    
Fondo Svalutazione Crediti 85.000-                    85.000-                    

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
-                               -                               

1) partecipazioni in imprese controllate -                               -                               
2) partecipazioni in imprese collegate -                               -                               
3) partecipazioni in imprese controllanti -                               -                               
4) altre partecipazioni -                               -                               
5) azioni proprie -                               -                               
6) altri titoli -                               -                               
IV - Disponibilità liquide                   327.795                   220.554 
1) depositi bancari e postali 326.915                  220.166                  
2) assegni -                               -                               
3) denaro e valori in cassa 880                          388                          
D) RATEI E RISCONTI 4.703                       -                               
Ratei attivi 4.703                       -                               
 Ratei attivi operativi 4.703                       3                              
 Ratei attivi extra-operativi -                               -                               
Risconti attivi -                               -                               
 Risconti attivi operativi -                               -                               
 Risconti attivi extra-operativi -                               -                               
Disaggio su prestiti -                               

TOTALE ATTIVITA' 976.414                  779.929                  



Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2010 2009

A) PATRIMONIO NETTO 430.078                  409.943                  
I – Capitale ( Fondo sociale) 50.000                    50.000                    
II – Patrimonio libero 280.511                  280.511                  
III - Patrimonio vincolato 15.539                    15.539                    
IV - Riserva legale -                               -                               
V- Riserva per azioni proprie in portafoglio -                               -                               
VI - Riserve statutarie -                               -                               
VII - Altre riserve ( 5X1000) 83.968                    63.893                    
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -                               -                               
IX - Utile (perdita) dell’esercizio 60                            -                               
B) FONDI PER RISCHI E ONERI                      85.303                                 - 
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                               -                               
2) per imposte, anche differite -                               -                               
3) altri -                               -                               
a)-Fondo progetto 1000 orti in Africa 85.303                    -                               
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

                     45.271                      39.428 

D) DEBITI                    394.090                    308.842 
1) obbligazioni -                               -                               
2) obbligazioni convertibili -                               -                               
3) debiti verso soci per finanziamenti -                               -                               
4) debiti verso banche 36                            -                               
5) debiti verso altri finanziatori -                               -                               
6) acconti ( anticipi) -                               -                               
7) debiti verso fornitori 226.043                  176.890                  
8) debiti rappresentati da titoli di credito -                               -                               
9) debiti verso imprese controllate -                               -                               
10) debiti verso imprese collegate -                               -                               
11) debiti verso controllanti -                               -                               
12) debiti tributari 19.658                    17.868                    
13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 14.859                    13.178                    
14) altri debiti 133.494                  100.906                  
E) RATEI E RISCONTI                      21.672                      21.716 
Ratei passivi -                               21.716                    
 Ratei passivi operativi -                               -                               
 Ratei passivi extra-operativi -                               -                               
Risconti passivi 21.672                    -                               
 Risconti passivi operativi 21.672                    -                               
 Risconti passivi extra-operativi -                               -                               
Aggio su prestiti -                               -                               

TOTALE PASSIVITA' 976.414                  779.929                  



Rendiconto della  Gestione 2010 2009

A) Valore della produzione 1.187.611 1.026.084 
1) Entrate attività istituzionali 1.126.638 1.025.709 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti -                  -                  
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione -                  -                  
4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni -                  -                  
5) altri ricavi e proventi 60.973       375            
B) Costi della produzione 1.179.391 992.382    
6) per materie prime, sussidiari, di consumo e merci 20.757       16.794       
7) per servizi 800.268    673.397    
8) per godimento di beni di terzi 42.310       29.283       
9) per il personale 308.607    267.779    
a) salari e stipendi 226.329    194.366    
b) oneri sociali 66.168       57.634       
c) trattamento di fine rapporto 14.138       15.779       
d) trattamento di quiescenza e simili -                  -                  
e) altri costi 1.972         -                  
10) ammortamenti e svalutazioni 3.596         2.679         
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 3.214         2.679         
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 382            -                  
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                  -                  
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide -                  -                  
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -                  -                  
12) accantonamenti per rischi -                  -                  
13) altri accantonamenti -                  -                  
14) oneri diversi di gestione 3.853         2.450         
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 8.220         33.702       
C) Proventi e oneri finanziari 415            865            
15) proventi da partecipazioni -                  -                  
16) altri proventi finanziari -                  652            
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni -                  -                  
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni -                  -                  
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioi -                  -                  
d) proventi diversi dai precedenti -                  -                  
17) interessi ed altri oneri finanziari 415            -                  
17-bis) utili e perdite su cambi -                  213            
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie -                  -                  
18) rivalutazioni -                  -                  
a) di partecipazioni -                  -                  
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                  -                  
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                  -                  
19) svalutazioni -                  -                  
a) di partecipazioni -                  -                  
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                  -                  
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                  -                  
E) Proventi e oneri straordinari 2.736         24.062-       
20) proventi 7.427         1.145         
21) oneri 4.691         25.207       
Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D +- E) 11.371       10.505       
22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite e anticipate 11.311       10.505       
23) utile (perdita) dell’esercizio 60 0



NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO D'ESERCIZIO

BREVI CENNI STORICI E FINALITÀ DELLA FONDAZIONE

Il 7 luglio 2003 è nata la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus. E’ stata iscritta

nel registro delle persone giuridiche della Prefettura di Firenze in data 21.06.2004 al nr.

203.

La Fondazione ha ottenuto la qualifica di onlus in riferimento alla legge 460/97, art. 10

punto 8 (tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente) in data 25.03.05 prot. 45. 

La Fondazione promuove la partecipazione dei cittadini  alla difesa dell’ambiente e alla

definizione della propria qualità della vita, favorendo una migliore organizzazione sociale

ed una modifica dei comportamenti individuali e collettivi attraverso attività nel campo della

realizzazione di progetti dell’educazione e della didattica per favorire nei giovani e in tutti

gli individui una coscienza sensibile ai problemi dell’ambiente e ad un equilibrato rapporto

tra essere umano e natura.

La Fondazione è un ente senza scopo di lucro avente le seguenti finalità di

utilità sociale:

 sostenere, finanziare, promuovere ed organizzare il progetto dell’Arca del

Gusto, secondo il relativo Manifesto;

 favorire la creazione di Presìdi, adoperandosi per la loro affermazione e

visibilità al fine di valorizzare progetti per la salvaguardia di prodotti in via

di estinzione e per promuovere lo sviluppo economico e civile delle aree

interessate;

 organizzare tra i soggetti residenti nelle aree interessate dal progetto dei

Presìdi corsi e seminari per la formazione di una nuova cultura dello

sviluppo rurale e del territorio;

 organizzare e finanziare periodicamente il Premio Slow Food secondo le

modalità previste dal regolamento;

 finanziare, direttamente o mediante contributi, l’organizzazione di progetti

rispondenti alle finalità di valorizzazione e sviluppo territoriale della

Fondazione;



 organizzare conferenze, mostre, esposizioni e congressi attinenti alle

finalità della Fondazione;

 organizzare conferenze, mostre, esposizioni e congressi attinenti alle

finalità della Fondazione;

 promuovere la pubblicazione, la diffusione e la divulgazione di opere

scientifiche e culturali;

 istituire borse di studio;

 compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie, strumentali

ed accessorie, funzionalmente connesse con la realizzazione del predetto

scopo della Fondazione;

 promuovere lo sviluppo di ogni altra iniziativa tesa al raggiungimento degli

obiettivi sopra indicati, collaborando con i competenti enti pubblici, italiani

e stranieri;

 sviluppare i rapporti con altri centri di cultura al fine di promuovere l’attività

della Fondazione;

 promuovere attività di studio e di ricerca coerenti con i fini del presente

Statuto.

Nel corso del 2010, la Fondazione ha sviluppato ulteriormente la collaborazione avviata

nel corso del 2009 con la Fondazione Terra Madre.

In particolare, tale  collaborazione si è incentrata su due progetti essenziali:

 L'incontro mondiale Terra Madre svoltosi a Torino da 21 al 24 ottobre 2010

 Avviamento del progetto 1000 orti in Africa

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

Il  Bilancio  dell’esercizio,  predisposto  al  31  dicembre  di  ogni  anno,  viene  redatto  in

conformità  alle  raccomandazioni  emanate  dalla  Commissione  Aziende  Non  Profit  del

Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti;  esso  risulta  composto  dallo  “Stato

Patrimoniale", dal “Rendiconto della gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezioni



divise e contrapposte), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di gestione” e

dai seguenti allegati:

• “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio netto” (Allegato 1);

• " Stato Patrimoniale Finanziario" (Allegato 2);

•  " Conto Economico Riclassificato" (Allegato 3);

I  dati  sono  stati  presentati  in  forma  comparativa  e  nella  “Nota  integrativa”  sono

commentate le principali variazioni intervenute.

Lo  “Stato  patrimoniale”  rappresenta  le  singole  voci  secondo il  criterio  espositivo  della

liquidità crescente, così come previsto dallo schema applicato.

Il “Rendiconto della gestione” informa sul modo in cui le risorse della Fondazione sono

state  acquisite  e  sono  state  impiegate,  nel  periodo,  nelle  aree  gestionali,  nonché  nei

diversi progetti.

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite.

Area  delle  attività  istituzionali:  è  l’area  che  accoglie  l’importo  delle  assegnazioni

effettuate  nell’anno  ai  “Fondi  vincolati  per  decisione  degli  organi  istituzionali”,  con

riferimento ai progetti in essere, così come gli oneri ed i corrispondenti proventi, sostenuti

per  il  raggiungimento  degli  scopi  previsti  dallo  Statuto;  gli  oneri  sono  rappresentati

sostanzialmente dalle spese sostenute per la realizzazione dei progetti dalle spese per il

personale  di  riferimento,  mentre  i  proventi   derivano  da  assegnazioni  già  avvenute  a

favore dei progetti stessi.

Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i

proventi relativi all’attività di raccolta effettuata dalla Fondazione.

Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di

direzione e di conduzione delle strutture della Fondazione per la gestione organizzativa ed

amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti. 

Al “Rendiconto della gestione” al 31 dicembre  2010, come già in precedenza riportato, è

altresì allegato il “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio netto”.

Detto prospetto rappresenta la movimentazione del periodo basandosi sulla destinazione

(es.  trasferimenti  alla  Fondazione,  erogazioni  a  studenti  ecc.)  o  provenienza  (per  es.



risultato  gestionale  dell’esercizio);  non  fornisce  pertanto  indicazioni  sulla  natura  (es.

personale, acquisti,ecc).

I valori esposti nei “Prospetti” di Bilancio sono riportati, di volta in volta, in unità o migliaia

di Euro, mentre nei prossimi commenti alle voci, i valori sono riportati in migliaia di Euro

(Keuro) se non diversamente specificato.

Di seguito si riepilogano i criteri di valutazione, i principi contabili e di redazione adottati

per il Bilancio.

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

Ai sensi del D.Lgs 32/2007 e in ottemperanza del principio della trasparenza richiamato

nell'art.2391 bis C.C. vengono illustrati di seguiti i rapporti intrattenuti con le parti correlate:

 Slow Food

 Fondazione Terra Madre

 Slow Food Italia

Per quanto concerne i rapporti intercorsi con Slow Food, trattasi di anticipi di spese per

viaggi del personale di Slow Food che ha prestato la propria professionalità, disciplinata

da una lettera di accordo, per lo sviluppo di alcune attività istituzionali della Fondazione.

I rapporti con Fondazione Terra Madre sono inerenti la campagna denominata Diritto al

Viaggio che la Fondazione per la Biodiversità ha svolto per poter raccogliere dei fondi che

hanno permesso ad alcuni membri delle comunità del cibo, di poter partecipare all'evento

Terra Madre svoltosi a Torino nel mese di Ottobre 2010.

Con i fondi raccolti pari a 59.373, la Fondazione Biodiversità ha pagato i voli aerei, dei

delegati intervenuti all'evento Terra Madre.

I rapporti con Slow Food Italia sono regolati dall'accordo siglato in sede di costituzione

della Fondazione stessa, infatti Slow Food Italia rappresenta uno dei due soci fondatori.



CRITERI DI VALUTAZIONE, PRINCIPI CONTABILI

E DI REDAZIONE DEL BILANCIO

Il  Bilancio  è  stato  predisposto  in  conformità  alle  raccomandazioni  emanate  dalla

Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti.

Il  Bilancio  al  31  dicembre  2010  è  stato  predisposto  applicando  i  medesimi  criteri  di

valutazione, gli stessi principi contabili e di redazione adottati nell’esercizio precedente.

La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla

legge, con il consenso del Collegio dei Revisori. Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri

di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data d’incasso o del pagamento e

dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua

chiusura.

Gli  elementi  eterogenei  compresi  nelle  singole  voci  del  Bilancio  sono  stati  valutati

separatamente.

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le

immobilizzazioni. Non sono stati  modificati i criteri di classificazione delle voci.

Nel corso del tempo il Bilancio ha subito adeguamenti di tipo espositivo attraverso i quali si

è  raggiunta  la  conformità  alle  best  practices  internazionali,  anche  al  fine  della

comparazione  con  altre  realtà  non  profit  fortemente  rappresentative,  attraverso,  per

esempio, l’impiego di indicatori economico-patrimoniali, tutto ciò sempre nel rispetto delle

richiamate raccomandazioni della Commissione Aziende Non Profit.  Nel seguito, per le

voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati.



ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA (che

per  effetto  della  natura  e  dell’attività  svolta  dalla  Fondazione,  risulta  totalmente

indetraibile),  ammortizzate  sistematicamente  a  quote  costanti  per  il  periodo  della  loro

prevista utilità futura ed esposte al netto degli ammortamenti cumulati effettuati nel corso

degli esercizi, imputati direttamente alle singole voci e, trattandosi di marchi, determinati

con aliquota pari al 10%, e del sito internet, con una aliquota del 20%.

Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali aventi il

requisito  dell’utilità  pluriennale,  viene  iscritto  nell’attivo  delle  immobilizzazioni  con  il

consenso del Collegio dei Revisori ed è ammortizzato secondo la durata residua.

In particolare i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno

sono  ammortizzati  in  base  alla  loro  presunta  durata  di  utilizzazione,  comunque  non

superiore a quella fissata dai contratti di licenza. Le immobilizzazioni il cui valore alla data

di chiusura dell'esercizio risulti notevolmente inferiore al residuo costo da ammortizzare

sono  iscritte  a  tale  minor  valore;  questo  non  è  mantenuto  se  nei  successivi  esercizi

vengono meno le ragioni della rettifica effettuata.

Il  valore  residuo  delle  immobilizzazioni  immateriali  viene  svalutato  in  caso  di  perdite

durevoli  di  valore  e  ripristinato,  qualora  vengano  meno  i  presupposti  delle  rettifiche

effettuate, al netto degli ammortamenti applicabili.

II - Immobilizzazioni materiali

Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA e rettificato dai

corrispondenti fondi d’ammortamento.

Le  quote  d’ammortamento,  imputate  a  conto  economico,  sono  state  calcolate,  posto

l’utilizzo,la  destinazione e la  durata economico-tecnica dei  beni,  sulla  base del  criterio

della  residua  possibilità  di  utilizzazione,  coincidente  con  l’aliquota  del  15%  per  le



attrezzature  mentre  le apparecchiature elettroniche, sono ammortizzate con un’aliquota

più elevata, pari al 20%, a causa della loro più rapida diminuzione di valore e repentina

desuetudine.

Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite durevoli

di valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al

netto degli ammortamenti applicabili.

III - Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni vengono iscritte al costo di acquisto, eventualmente rettificato per perdite

permanenti di valore; si tratta di una azione di Banca Etica sottoscritta nel 2008.

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

Non sono presenti rimanenze di magazzino

II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre

l’esercizio successivo

Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di un fondo

svalutazione rappresentativo del rischio di inesigibilità dei crediti.

I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono

state effettuate le relative operazioni;  le differenze positive o negative, emergenti  dalla

valutazione delle poste in valuta al cambio di fine esercizio, sono state rispettivamente

accreditate ed addebitate per competenza nell’esercizio.

IV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la

loro reale consistenza alla data del 31 dicembre 2010.



D) Ratei e risconti attivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio

generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.

PASSIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Patrimonio netto

I- Fondo di dotazione o Fondo sociale

Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di

quanto conferito in fase di costituzione della Fondazione Onlus.

II - Patrimonio libero

Accoglie il valore dei fondi disponibili della Fondazione costituiti sia dal risultato gestionale

dell’esercizio che dai  risultati  di  esercizi  precedenti;  tali  fondi  hanno la caratteristica di

essere  liberi  da  vincoli  specifici  e  sono  quindi  utilizzabili  per  il  perseguimento  dei  fini

istituzionali della Fondazione stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale

III - Patrimonio vincolato

Accoglie il valore dei fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore

che per volontà degli organi deliberativi della Fondazione.

Essi si differenziano per la natura del vincolo e per la loro destinazione.

In quanto alla natura del vincolo, possono essere così distinti:

• fondi vincolati destinati da terzi: accolgono il valore dei fondi pervenuti da altre istituzioni,

aventi  precisa indicazione circa il loro utilizzo;

• fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali: accolgono il valore delle risorse

destinate dagli organi istituzionali della Fondazione a fini del raggiungimento dell'oggetto

sociale.

Come sopra menzionato, i fondi in oggetto si distinguono anche per la loro destinazione; 

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.



Per  una  più  dettagliata  esposizione  si  può  fare  riferimento  all’Allegato  1  del  Bilancio,

denominato “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio netto”.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i  dipendenti  alla chiusura dell’esercizio in

conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti e viene esposto al netto degli anticipi

erogati. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici ISTAT. 

D) Debiti

I  debiti  sono  iscritti  al  loro  valore  nominale  ritenuto  rappresentativo  del  loro  valore  di

estinzione. 

I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore

delle  fatture  da  ricevere  per  servizi  resi  e  ordini  consegnati,  non  fatturati  entro  il  31

dicembre 2010.

I  “Debiti  tributari”  accolgono  le  imposte  dirette  dell’esercizio,  rappresentate  dall’IRAP

calcolata sul costo del personale.

I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore degli oneri

sociali  relativi  al  personale  dipendente,  ai  borsisti  e  ai  collaboratori  coordinati  e

continuativi, maturati e non versati al 31 dicembre 2010. Accolgono inoltre i debiti verso il

Fondo Tesoreria relativi alle quote TFR maturate e non versate al 31 dicembre 2010 di tutti

i dipendenti che hanno scelto di destinare il proprio TFR all’INPS.

Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti, per loro natura nelle precedenti

voci, ivi compreso i debiti verso il personale dipendente della Fondazione per il complesso

delle passività maturate nei  loro confronti,  in conformità alla legislazione vigente ed ai

contratti collettivi di lavoro, compreso il valore delle ferie maturate e non godute alla data

del Bilancio, debiti verso altri enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2010.



E) Ratei e risconti passivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio

generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.

RENDICONTO DELLA GESTIONE

Proventi

Sono costituiti, al 31 dicembre 2010, dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi,

dai  proventi  finanziari  e patrimoniali  e dai proventi  straordinari  rappresentati  nelle aree

gestionali di pertinenza.

Il criterio di rilevazione dei fondi ricevuti è il seguente:

a) per i contributi vincolati destinati da terzi e ( progetto 1000 orti in africa), la

rilevazione avviene al momento dell’incasso; per i contributi vincolati destinati invece da

altri enti (che vengono contabilizzati previa accettazione della Fondazione) la rilevazione

avviene sulla base di:  contratti/convenzioni  stipulati,  liberalità da parte di  enti  o da atti

pubblici di donazione. Ai fini della rilevazione del provento si effettua il differimento della

parte  dei  contributi  che,  alla  fine  dell’esercizio,  non sono stati  utilizzati  per  il  progetto

vincolato, così come previsto dalle raccomandazioni contabili del Consiglio Nazionale dei

Dottori  Commercialisti  per le Aziende Non Profit  quale trattamento contabile alternativo

consentito. Le fattispecie in oggetto vengono rilevate fra i “Proventi da attività istituzionali”;

b) per i fondi non aventi vincoli iniziali di destinazione, se raccolti nel corso dell’esercizio

su conti correnti bancari, appositamente accesi, vengono contabilizzati per cassa, a meno

che  non  ci  sia  certezza  dell’impegno  assunto  da  parte  dell’erogatore  nel  qual  caso

vengono  assunti  per  competenza;  entrambe  le  fattispecie  vengono  classificate  fra  i

“Proventi  da  raccolta  fondi”  a  meno  del  caso  di  vincolo  di  destinazione  definito  dal

donatore. La stessa area accoglie anche il valore della destinazione del “5 per mille” che

origina dalle scelte operate dai contribuenti.

Tale  posta  viene  accolta  solo  dopo  il  completamento  dell’iter  amministrativo  per  la

definizione delle somme da parte degli Enti preposti.



Oneri

Gli oneri comprendono i costi sostenuti dalla Fondazione, nel periodo di riferimento, per lo

svolgimento  delle  proprie  attività.  Tali  oneri  sono  registrati  secondo  il  principio  della

competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione.

COMMENTI AL BILANCIO

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

B) Immobilizzazioni- Movimentazioni (art.2427)

I - Immobilizzazioni immateriali  

Il  valore  delle  immobilizzazioni  immateriali  è  di  10.326  contro  i  10.260  dell'esercizio

precedente. Nel corso dell'anno vi è stata una sola acquisizione di una licenza per l'utilizzo

di un software.

DESCRIZIONE
COSTO

STORICO
ACQ.NE DISM.

FONDO
AMM.TO

AL
31/12/200

9

AMM.TO
2010

FONDO
AMM.TO AL
31/12/2010

VALOR
E

RESIDU
O

Software 1.420 - - - 474 473 947

Concessioni,
licenze,  marchi  e
diritti simili

6.215 1.860 - 2.845 807 3.653 4.422

Altre 9.664 - - 2.774 1.933 4.706 4.957

Totali 17.299 1.860 - 5.619 3.214 8.832 10.326



II - Immobilizzazioni materiali

DESCRIZIONE
COSTO

STORICO
ACQ

.
DISM.

FONDO
AMM.TO

AL
31/12/20

09

AMM.TO
2010

FONDO
AMM.TO

AL
31/12/201

0

VALORE
RESIDUO

Attività  Ind.  e
Commerciali

828
- - 186 124 310 518

Macchine
elettroniche

2.575 - - - 258 258 2.318

Totali 3.403 - - 186 382 568 2.836

III - Immobilizzazioni finanziarie

La  voce  partecipazioni  in  altre  imprese  si  riferisce  a  n°1  azione  della  Banca  Etica

sottoscritta dalla Fondazione in data 24/05/2006.

La partecipazione è ritenuta strategica ai fini di future collaborazioni per la realizzazione di

attività istituzionali tra la Fondazione e il Consorzio Etimos.

DESCRIZIONE
COSTO
STORICO

ACQ. DISM.

FONDO
AMM.TO
AL
31/12/2009

AMM.TO
2010

FONDO
AMM.TO  AL
31/12/2010

VALORE
RESIDUO

Partecipazion
i  in  a l t re
Imprese

258
- - - - - 258

Depositi
cauzionali

693 - - - - - 693

Totali 951 - - - - - 951

C) Attivo circolante

Il  totale  dell'attivo  circolante  per  l'anno  2010  ammonta  a  957.599  contro  i  762.767

dell'esercizio 2009.

Le voci che compongono tale area sono esclusivamente i crediti e le disponibilità liquide.

II - Crediti

La voce crediti ammonta a 629.804 contro i 542.213 dello scorso anno, il dettaglio delle

voci è esposto nella tabella seguente.



DESCRIZIONE
VALORE

NOMINALE

FONDO
SVALUTAZI

ONE

VALORE
NETTO

1
Contributi da
ricevere da
sostenitori

512.151 - 512.151

2
Crediti verso
Fondatori

95.429 - 95.429

3 Crediti Tributari 10.556 - 10.556

4
Crediti vs altri
esigibili entro
12 mesi

668 - 668

5
Crediti vs altri
esigibili oltre 12
mesi

96.000 (85.000) 11.000

TOTALI 717.804 (85.000) 629.804

1) Contributi da ricevere da sostenitori

ai sensi dell'art.2423, 2423bis dei principi contabili e delle raccomandazioni contabili del

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per le Aziende Non Profit si è optato per

accertare nella voce contributi/erogazioni liberali da ricevere da sostenitori per un valore

pari a 512.151 esclusivamente quelli derivanti:

 Da Enti Pubblici a fronte dell'esistenza della delibera o determina

 Da aziende private a fronte di un accordo scritto e firmato dalle parti e incassati

entro il 10/03/2011

 Da condotte Slow Food incassati entro il 10/03/2011

               Dettaglio dei contributi da ricevere dai sostenitori

CONTRIBUTI DA RICEVERE VALORE NOMINALE

Contributi da Enti Pubblici (*) 438.291

Contributi da Enti Privati(**) 68.860

Contributi da condotte Slow Food 5.000

TOTALE 512.151



               (*)Dettaglio contributi da Enti Pubblici o simili

Contributi da Enti
Pubblici

Documento di
riferimento

Determina/ Delibera
Accordo

Valore Nominale

Regione Toscana
DET.958 del
26/10/2009

112.500

CCIAA Rovigo ACC.29/12/2009 63.500

FAO ACC.20/07/2009 60.364

REGIONE PIEMONTE
DET.270 del
24/11/2009

45.000

IAO ACC.27/11/2009 40.000

REGIONE PIEMONTE
DET.361 del
30/12/2009

30.000

UNIONE
EUROPEA( Mani Tese
ONG)

 ACC.27/04/2010 29.427

CCIAA Rovigo ACC.21/12/2010 20.000

REGIONE PIEMONTE
DET.21368 del

7/12/2010
20.500

REGIONE LOMBARDIA
DEL.10240 del

07/10/2009
12.000

PROVINCIA DI MASSA
CARRARA

DET.5569
del31/12/2010

5.000

TOTALI 438.291

(**) La voce contributi da Enti Privati è composta da tutti i crediti vantati dalla Fondazione

verso soggetti privati aventi sia personalità giuridica sia personalità fisica.

2) Crediti verso Fondatori

Nel  corso  dell'esercizio  2010  l'associazione  Slow  Food  ha  un  contributo  di  100.000,

attraverso la delibera del Comitato di Presidenza del 6/03/2011, alla Fondazione come

supporto all'attività istituzionale. A fronte del credito sopra citato Slow Food Biodiversità



deve riconoscere un credito all'associazione Slow Food pari ad euro 4.572 per il rimborso

di spese viaggio sostenute da Slow Food per la Fondazione. Al 31/12/2010 si rileva un

credito di 95.429

CONTRIBUTI DA RICEVERE VALORE NOMINALE

Slow Food 95.429

TOTALE 95.429

3) Crediti Tributari

Nel corso del 2010 si  rileva un credito relativo all'acconto IRAP per un importo pari  a

10.505 e un credito d'imposta su TFR pari ad euro 51,19 per un totale della voce Crediti

Tributari di euro 10.556.

4) Crediti Vs altri esigibili entro 12 mesi

In questa voce troviamo 392 euro come anticipo per accompagnamento a produttori e 276

euro come anticipi a dipendenti per trasferte, per un totale di 668.

5) Crediti Vs altri esigibili oltre 12 mesi

Trattasi di Prestiti D'Onore concessi agli studenti dell'Università di Scienze Gastronomiche

e  di  un  prestito  infruttifero  concesso  sempre  ad  una  studentessa  della  medesima

Università.



Tabella Prestiti D'Onore e Prestito Infruttifero
DESTINATA
RIO
PRESTITO

NAZIONAL
ITA'

ANNO
2005

ANNO 
2006

ANNO 
2007

ANNO
2008

QUOTA
RIMBOR
SATA

VALORE
RESIDUO

Jane
Gattoni
Karanja

Kenia
5.000 5.000 3.000 0 0 13.000

Peter
Wasike
Namianya

Kenia
5.000 5.000 3.000 0 0 13.000

Njomo
Edward
Mokundi

Kenia
0 5.000 3.000 3.000 0 11.000

Mwangi
John Kariuki

Kenia
0 5.000 3.000 3.000 0 11.000

Andrei Gitau
Karanja

Kenia
0 0 3.000 3.000 0 6.000

Goefrey
Ngochi
Gathoni

Kenia
0 0 3.000 3.000 0 6.000

Njoroge
John

Kenia
0 0 0 3.000 0 3.000

Talor  Kevin
Habib

Senegal 0 0 0 22.000 0 22.000

Jorida
Draghsha

Albania 0 0 13.000 0 (2.000) 11.000

Totali 10.000 20.000 31.000 37.000 2.000 96.000

Dall'anno  2005  sono  stati  elargiti  8  contributi  a  studenti  dell'Università  di  Scienze

Gastronomi che di Pollenzo a titolo di Prestito D'Onore. I rimborsi sono previsti a partire

dall'anno successivo a quello di conseguimento della laurea. Il primo rimborso era previsto

per l'anno 2009 e l'ultimo per l'anno 2012. Al  31 /12/2010 era previsto il  rimborso dei

Prestiti erogati nell'anno 2006 per un importo totale di 20.000 ma tale credito risulta essere

non rimborsato.

Nel  corso  del  2007  è  stato  concesso  un  prestito  infruttifero  di  euro  13.000  ad  una

studentessa  dell'università  di  Scienze  Gastronomiche  della  sede  di  Colorno  (  Jorida

Draghisha). Nel corso del 2010 è stata rimborsata una prima quota di 2.000 euro come da

accordo scritto.



Nel corso del 2008 è stata effettuato un accantonamento in modo da avere un un fondo

svalutazione crediti, per la copertura dei prestiti d'onore.

FONDO
SVALUTAZIONE
CREDITI 31/12/2009

UTILIZZO
FONDO

ACCANTONAM
ENTO

FONDO
SVALUTAZIONE
CREDITI 31/12/2010

85.000 0 0 85.000

85.000 0 0 85.000

 Il monte crediti della Fondazione Ammonta a euro 629.804 e ai sensi dell'art.2427 viene

effettuata una suddivisione per scadenza:

 Crediti esigibili entro 12 mesi: 533.804 euro

 Crediti esigibili oltre 12  mesi: 96.000 euro

IV - Disponibilità liquide

Ammontano a 327.795 contro i 220.554 dell'esercizio precedente.

Esse sono costituite: per 326.914,80 euro da disponibilità temporanee presso istituti  di

credito e per 880,35 euro da denaro in cassa; 

Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di mercato.

D) Ratei e risconti attivi

Ammontano  a  4.703euro  (0  euro  al  31  dicembre  2009)  e  si  riferiscono  per  l'intero

ammontare  al valore dei risconti attivi, relativi alla quota parte di competenza 2011 della

polizza Unipol contro gli infortuni sul lavoro dei dipendenti.



PASSIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Patrimonio netto

DESCRIZIONE SALDO
INIZIALE

AVANZO/
DISAVANZO  DI
GESTIONE

AUMENTI/
RIDUZIONI

ALTRI
MOV.TI

SALDO
FINALE

Fondo Sociale 50.000 0 0 0 50.000

Patrimonio
Libero

280.511 0 0 0 280.511

Patrimonio
Vincolato

15.539 0 0 0 15.539

C inque  pe r
mille 2006

63.893 0 0 (63.893) 0

C inque  pe r
mille 2007

0 0 83.968 0 83.968

Avanzo/Disava
n z o  d e l l a
Gestione

0
60

Totali 409.943 0 83.968,20 (63.893) 430.078

I - Fondo Sociale

Ammonta a 50.000 euro risulta essere interamente versato e rappresenta il conferimento

effettuato dai soci fondatori all'atto della costituzione della Fondazione stessa e durante il

corso dell'anno non ha subito variazioni.

II - Patrimonio Libero

Corrisponde alla riserva facoltativa, l'importo è di 280.511 come per gli esercizio 2008 e

2009 a seguito alle movimentazioni effettuate nell'esercizio 2008 come girofondi  contributi

per l'attività istituzionale.

III - Patrimonio vincolato

Ammonta a 15.539 e corrisponde all'incremento verificatosi  nel  corso del  2009 grazie

all'attività della gestione istituzionale.



5 Per mille 2006

Il cinque per mille sui redditi per l'anno 2006 per un importo di 63.893 è stato utilizzato per

la  copertura  dei  costi  derivanti  dai  progetti  istituzionali  e  rendicontato  alla  Direzione

Regionale delle Entrate in data 17/01/2011.

5 Per mille 2007

In data 7/12/2010 sono stati incassati , relativi al 5 per mille sui redditi per l'anno 2007,

grazie alla scelta di 1.990 contribuenti. Tale importo è destinato ad una voce di patrimonio

in quanto sarà utilizzato per la copertura di una quota dei costi 2011 e sarà rendicontato

entro gennaio 2012.

Ai sensi del punto 7-bis dell'art.2427 C.C. riportiamo di seguito la composizione delle voci

del   patrimonio  Netto  rispetto  all'origine  dei  conferimenti,  senza  l'avanzo  di  gestione

dell'esercizio 2010.

DESCRIZIONE
PATRIMONIO
NETTO

APPORTI
FONDATORI

AVANZI
ALTRA
NATURA

Fondo Sociale 50.000 50.000 0 0

Riserva volontaria 280.511 0 0 280.511

Fondo  per  attività
istituzionale

15.539 0 0 15.539

Cinque  per  mille
2007

83.968 0 0 83.968

TOTALE 430.018 50.000 0 380.018

B) Fondi per Rischi e Oneri

 Fondo progetto 1000 orti in Africa

Durante l'arco del 2010 è stato avviato il progetto 1000 orti in Africa, destinato alla raccolta

fondi per la realizzazione di 1000 orti in Africa suddivisi in diversi paesi del continente.



Nell'esercizio sono stati raccolti 85.303 sono stati inseriti nella voce Fondi Rischi e Oneri

sezione altri fondi in quanto saranno utilizzati nel 2011 al momento della realizzazione del

progetto

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Ammonta a 45.271 contro i 39.428 dello scorso anno. Nel corso dell'anno vi sono state

due liquidazioni per cessato rapporto per un importo totale di 8.178 più imposte sostitutive

di 117euro.

DESCRIZIONE
SALDO

INIZIALE
LIQUIDAZIONE ACCANTONAMENTO

SALDO
FINALE

TFR 39.428 8.295 14.138 45.271

TOTALE 39.428 8.295 14.138 45.271

Al 31/12/2010 i dipendenti presenti nel libro unico del lavoro sono 9.

D) Debiti

L'importo totale della voce debiti ammonta a 394.090 euro contro i 308.842 dello scorso

esercizio.

Ai sensi dell'art 2427 punto 6 C.C. attestiamo inoltre che la scadenza di  tutti i debiti sotto

descritti è da considerarsi entro i 12 mesi.

Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macrovoci è riportato nella

tabella seguente:

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE SALDO FINALE VARIAZIONE

D e b i t i  v e r s o
banche

0 36 36

Debiti vs.Fornitori 176.890 226.043 49.153

Debiti Tributari 17.868 19.658 1.789

Debiti
Previdenziali

13.178 14.858 1.680

Altri debiti(*) 100.906 133.494 32588

TOTALE 308.842 394.090 85.247



Ai  sensi  dell'art.2427  C.C.  di  seguito  riportiamo  la  ripartizione  dei  debiti  per  area
geografica 

DESCRIZIONE ITALIA RESTO
DEL

MONDO

TOTALE

Debiti verso banche 36 0 36

Debiti verso fornitori 223.443 2.599 226.043

Debiti tributari 19.658 0 19.658

Debiti previdenziali 14.858 0 14.858

Altri debiti 133.494 0 133.494

TOTALE 391489 2.599 394.090

Altre componenti di debito

Di seguito Vi ragguagliamo in merito alla composizione della voce altri debiti il cui totale

ammonta a 133.494 euro.

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE

Fondazione Terra Madre 60.840

Anticipi a Dipendenti Co.Co.Co 358

Debiti Diversi 45.812

Debiti verso il Personale 18.046

Debiti verso Collaboratori 6.071

Carta di credito Dipendenti 921

TOTALI 133.494

 Il  debito verso Fondazione Terra Madre rappresenta l'importo che la Fondazione

Biodiversità ha incassato nella campagna "Diritto al Viaggio", con questi fondi sono

stati pagati i voli di alcuni delegati che hanno partecipato all'incontro mondiale Terra

Madre svoltosi a Torino nel mese di Ottobre 2010.



E) Ratei e risconti passivi

La voce ratei e risconti passivi si riferiscono esclusivamente ai ratei passivi, per un importo

di 21.672 euro contro i 21.716 euro dello scorso esercizio.

La composizione dei ratei passivi è esplicata nella tabella seguente:

DESCRIZIONE VALORE

Rateo dipendenti per 14.ma 9.124

Rateo dipendenti ferie 5.778

Rateo dipendenti Festività 3.094

Rateo dipendenti R.O.L. 3.676

TOTALE 21.672

ONERI E PROVENTI (Rendiconto della gestione)

Per ciò che concerne il commento alle variazioni delle principali voci di conto economico si

rimanda alla Relazione sulla gestione. Nei prospetti illustrati di seguito vengono riportati

esclusivamente  le  composizioni  delle  voci  e  le  loro  variazioni  verificatesi  nell'esercizio

2010 rispetto all'esercizio 2009.

Nel  corso  dell'esercizio  2010  oltre  alle  attività  Istituzionali  è  stata  svolta  una  attività

parallela che per natura e destinazione deve essere considerata di Promozione e Raccolta

fondi.

A) PROVENTI

L'ammontare complessivo dei proventi si attesta a quota 1.187.611 euro, ripartita nel modo

seguente:

 1.126.771 Proventi da attività istituzionale

 60.840   Proventi promozionali e di raccolta fondi    



1) Proventi da attività istituzionali

Nel corso dell'esercizio 2010 per quanto concerne tale attività si sono registrati ricavi e

proventi pari a 1.126.771 euro, contro i 1.025.709 dell'esercizio 2009. La suddivisione di

tale ammontare è riportata nella tabella seguente:

ENTRATE ISTITUZIONALI IMPORTO 2010 IMPORTO 2009 VARIAZIONE

Contributi da Enti Pubblici (1) 460.400
531.084 (70.684)

Contributi da Sostenitori (2) 602.345 438.998 163.347

Contributi 5 per mille (3) 63.893 70.923 (7.030)
Ristorno  F.do  contributi  attività
istituzionale

0 (15.539) 15.539

Altri contributi 133,18 243 (110)

TOTALE 1.126.771 1.025.709 101.062

(1) I proventi da enti pubblici sono di seguito dettagliati:

DESCRIZIONE ENTE PUBBLICO VALORE

Regione Toscana 225.000

Regione Piemonte 108.500

Regione Veneto 100.000

Regione Lombardia 12.000

Provincia di Massa Carrara 10.000

Comuni 4.900

TOTALE 460.400



(2) I proventi da enti privati sono di seguito dettagliati:

DESCRIZIONE SOSTENITORE VALORE

Privati (Persone fisiche e giuridiche) 221.207

Slow Food 100.137

CCIAA 98.500

FAO 60.364

Unione Europea ( Mani Tese) 50.997

IAO 40.000

Convivia Slow Food 25.911

Conapi 5.000

UNESCO 231

TOTALE 602.345

(3) Cinque per mille

L'importo di 63.893,05 si riferisce al 5 per mille inerente i redditi  del 2007, incassati in

data18/12/2009.

Tale importo è stato utilizzato per la copertura costi dei progetti istituzionali sostenuti nel

2010.

I progetti a cui sono stati destinati tali fondi sono i seguenti:

 Presidio  dell'aratù-Brasile:  Formazione  dei  produttori  locali  e  ripopolamento

dell'esemplare dell'aratù.

 Presidio del nettare di canudo dei Saterè Mawè: Opera di valorizzazione del miele

 Presidio del Waranà dei Saterè Mawè: Tutela del waranà

 Presidio del pinolo di araucaria della Serra Catarinense: difesa dell'ecosistema



 Presidio  del  riso  rosso  della  Valle  del  Piancò:  Sostegno  all'associazione  dei

risicoltori

 Presidio  della  noce  di  barù:  Sviluppo  della  gestione  di  trasformazione  e

conservazione del castanha

 Evento Terra Madre Brasile: sviluppo e realizzazione dell'evento

 Sviluppo dei Presìdi e delle Comunità del cibo in Kenya

 Sviluppo del Presidio del caffè delle terre alte di Huehuetenango- Guatemala

 Sviluppo del Presidio delle antiche varietà di mandorle di Bostanlyk-Uzbekistan

 Sviluppo del Presidio del gelso del Pamir- Tajikistan

 Sviluppo del Presidio del motal- Armenia

2)  Proventi promozionali e di raccolta fondi

Nel corso dell'anno la Fondazione ha promosso l'attività di raccolta fondi per un progetto

specifico non classificabile nella voce attività istituzionale.

Il progetto denominato "Diritto al Viaggio" è stato realizzato con l'ausilio della Fondazione

Terra Madre, l'obiettivo era realizzare una campagna di raccolta fondi per sovvenzionare i

voli di alcuni delegati che hanno partecipato all'evento mondiale Terra Madre svoltosi a

Torino nel mese di ottobre 2010.

L'ammontare raccolto tramite questa campagna è stato di euro 60.840.

B) ONERI

Gli  oneri  si  riferiscono  a  tutte  le  forniture  di  qualsiasi  natura  e  destinazione  resesi

necessarie al fine di poter realizzare le attività della Fondazione.

A  differenza  dei  proventi  tutti  gli  oneri  sono  imputabili  esclusivamente  all'attività

istituzionale.



 Oneri dell'attività istituzionale

Dettaglio dei oneri della produzione

DESCRIZIONE 2010 2009

Materie prime,
sussidiarie e merci

20.757 16.794

Servizi 800.268 673.397

Godimento di beni di
terzi

42.310 29.283

Salari e Stipendi 226.329 194.366

Oneri Sociali 66.168 57.634

Trattamento di fine
rapporto

14.139 15.779

Ammortamenti e
svalutazioni

3.595 2.679

Oneri diversi di gestione 3.853 2.450

TOTALE 1.179.391 992.382

6- Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo

Comprende tutti  costi  sostenuti  per l'acquisizione di  beni impiegati  per la realizzazione

delle attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo d'acquisto.

7- Costi per servizi

Comprende tutti i costi sostenuti per l'acquisizione dei servizi necessari alla realizzazione

delle attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo d'acquisto e ammonta a 800.268

contro i 673.939 dello scorso esercizio.

Di seguito viene esposto il dettaglio dei servizi acquistati divisi per tipologia



TIPOLOGIA DI SERVIZI IMPORTO

Operativi di gestione 224.765

Contributi  elargiti  per la copertura di
costi di progetti istituzionali

256.552

Collaborazioni e consulenze 219.176

Utenze e costi di struttura 31.262

Altri servizi 68.239

TOTALE 800.268

1) I costi operativi di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali all'operatività

gestionale come i costi di stampa, progettazione e spedizione. Inoltre include tutti i costi

relativi all'attività svolta per lo sviluppo e il monitoraggio delle attività istituzionali. Questi

costi sono relativi al personale distaccato, ai rimborsi per i viaggi e ai voli aerei.

2)  I  costi  inerenti  i  contributi  elargiti  per  la  copertura dei  costi  dei  progetti  istituzionali

ammontano a 256.552 euro e si riferiscono all'ammontare complessivo delle erogazioni

effettuate  nel  corso  del  2010  per  sostenere  e  sviluppare  i  diversi  progetti  istituzionali

realizzati dalla Fondazione.

Di seguito illustriamo il dettaglio per destinazione.

EROGAZIONI LIBERALI 2010 IMPORTO
RIL.CONTR. RIF. PROGETTO DIRITTO AL
VIAGGIO ACCORDO DEL 08/11/2010 59.373

PG CONTR.SLOW FOOD TOSCANA 37.500
RIL.CONTR.DA  EROG.SLOW  FOOD
TOSCANA 37.500

PG CONTR.SLOW FOOD BULGARIA 10.000

PG CONTRIBUTO MERCATI DI BEIRUT 8.500

PG CONTR.EDUCACAO EM FOCO 6.500
PG  CONTR.REGENT  ESTATE  SENIOR
EOMEN TANZANIA 6.000
PG  CONTR.PER  PROG.EDUCAZIONE 5.500



TANZANIA

PG CONTRIBUTO NECOFA KENYA 5.050

PG CONTR.SMART INITIATIVE KENYA 5.000

PG CONTR.NECOFA KENYA 4.850
PG  CONTR.DODESIGN  PER  TERRA
MADRE BRASILE (*) 4.000

PG CONTRIBUTO DO DESIGN (*) 4.000
P G  C O N T R . S L O W  F O O D
SHARPLANINSKA 4.000
P G  C O N T R . S L O W  F O O D
SHARPLANINSKA 4.000
PG  CONTRIBUTO  SMART  PER
PROGETTO KENYA 3.850

PG CONTR.ACOPIAMA 3.500
PG  CONTR.CO.PE.  PER  PROGETTO
TANZANIA 3.000

PG CONTR.DODESIGN (*) 3.000
PG  CONTRIBUTO  PRESIDIO  MIELE  DI
WUKRO 3.000
PG  CONTRIBUTO  PRESIDIO  CAFFE'
HUEHUETENANGO 3.000

PG CONTR.ACOPIAMA 2.700
PG  CONTRIBUTO  PRESIDIO  DEL
PINOLO BRASILE 2.500
PG CONTR.UNIMAK (JOSEPH THOLLEY)
(*) 2.500
PG  CONTR.CO.P.E.  PER  PROGETTO
TANZANIA 2.400

PG CONTR.PRESIDIO SLATKO BOSNIA 2.100
P G  C O N T R . S L O W  F O O D
SHARPLANINSKA 2.000
PG CONTR.PRESIDIO  DEL GELSO DEL
PALMIR 2.000
RIL.CONTR.DA  EROGARE  PRESIDIO
MOTAL 2.000

PG CONTR.CAFFE' HUEHUETENANGO 1.550

PG CONTRIBUTO PRESIDIO BARU' 1.500
PG  CONTR.PRESIDIO  INFUSI  DI
ROSSON 1.500
PG  CONTR.PRESIDIO  BOTTARGA
MAURITANIA 1.500
PG  CONTR.PRESIDIO  MANDORLE  DI
BOSTALNYK 1.200



PG CONTRIBUTO UNIVERSEL 1.187
PG  CONTR.GASTROMOTIVA  CONTANTI
(*) 1.110

PG DODESIGN (*) 1.000

PG CONTR.PRESIDIO DATTERI SIWA 1.000
PG  CONTR.PRESIDIO  PATATE  ANDINE
ARGENTINA 1.000

PG CONTR. UNIMAK (*) 1.000

PG CONTR.FENAGIE PECHE (*) 1.000
PG  CONTRIBUTO  PRESIDIO  PATATE
ANDINE ARGENTINA 1.000

PG CONTR.PRESIDIO AGLIO SARAC 900

AD SLOW FOOD FRANCE 327

FT COMPA S.R.L. 255
PG  CONTRIBUTO  BASTA UN  RITAGLIO
BANCA DEL TEMPO 200

TOTALE 256.552

3) I costi per le collaborazioni e consulenze si riferiscono a contratti in essere durante il

corso dell'anno. L'incarico è stato dato per lo svolgimento di collaborazioni e consulenze

legate allo sviluppo e alla realizzazione di attività quali i Presìdi, la realizzazione di attività

ordinarie nonché la gestione dei diversi progetti.

4) I costi legati alle utenze e ai costi di struttura si riferiscono a tutti quei costi sostenuti per

la gestione della sede operativa.

5)  I  costi  legati  agli  altri  servizi  si  riferiscono  ai  costi  per  assicurazione,  commissioni

bancarie e atri servizi.

(*) Trattasi non di erogazioni liberali, bensì di compensi elargiti per prestazioni di servizi

finalizzati allo svolgimento di attività collegate allo sviluppo dei Presìdi.



8- Costi per godimento beni di Terzi

La voce comprende i costi sostenuti per poter beneficiare della fruizione di beni non di

proprietà. L'importo totale dell'esercizio è di 42.310 euro contro i 29.283 euro dello scorso

esercizio. 

I costi che compongono tale voce sono:

 Noleggio autovetture per 21.699

 Noleggio attrezzature per 20.611

9- Costi del personale

L'importo  complessivo  dell'esercizio  ammonta  a  308.607  euro  contro  i  267.779  dello

scorso  esercizio,  e    comprende  l'intero  costo  del  personale  suddiviso  nelle  sue

componenti di seguito riportate

 Salari e stipendi    226.329 euro

 Oneri sociali            66.168 euro

 TFR                         14.139 euro

 Altri costi                  1.972 euro

Composizione del personale

Ai sensi dell'art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l'informazione relativa alla

composizione del personale suddivisa per categoria.

CATEGORIA 2010 2009

Dirigenti 0 0

Quadri 1 1

Impiegati 8 7

Apprendisti 0 0



Nel corso del 2010 si è dimessa una collaboratrice e la Fondazione, per far fronte alle

esigenze lavorative, ha assunto a tempo determinato una collaboratrice che già aveva un

contratto  a  progetto,  inoltre  ha  assunto,  sempre  a  tempo  determinato,  un'altra

collaboratrice.

Emolumenti amministratori e organi di controllo

Si rammenta inoltre che non è previsto nessun tipo emolumento per gli amministratori,

invece è previsto il compenso per il Collegio Sindacale per la sua funzione di controllo e

verifica.

Per la sua attività svolta nel corso del 2010 il Collegio Sindacale ha percepito la somma di

1.677 euro.

10- Accantonamento svalutazione crediti

Sulla base della valutazione dei crediti in essere al 31/12/2010, effettuata con riferimento

alla loro anzianità e al grado di rischiosità legato all'incasso, non si è ritenuto necessario

effettuare ulteriori accantonamenti al fondo svalutazione crediti.



14- Oneri diversi di gestione

In questa voce trovano collocazione tutti i costi non collegabili in misura diretta alle attività

che generano dei proventi.  L'importo complessivo dell'esercizio ammonta a 3.853 euro

contro i 2.405 euro dello scorso esercizio.

DESCRIZIONE IMPORTO

Multe e spese vive 284

Omaggi inferiori a 50,00
euro

864

Imposte e tasse diverse 2.345

Penalità 188

Abbonamenti libri, riviste
egiornali

160

Abbuoni e
arrotondamenti passivi

12

  
TOTALE 3.853

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari

I proventi finanziari si riferiscono agli interessi attivi percepiti dai depositi sui conti correnti

bancari.

L'importo totale è di 415 euro.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi

La  voce  proventi  straordinari  mostra  un  totale  di  7.427  euro  ed  è  composta

esclusivamente da sopravvenienze attive realizzate sulle seguenti voci di costo:



 Rientro 1.913 $ dal C/C Guatemala           1.405 euro

 Chiusura Goodwill srl                                 2.400 euro

 Chiusura Ist. Agronomico                          3.524 euro

 Rimb. Costi carburante                                   98 euro      

21) Oneri

La voce oneri straordinari mostra un totale di 4.691 euro ed è composta esclusivamente

da sopravvenienze passive realizzate sulle seguenti voci :

 Acquisto caffè  nel 2009                                  2.813 euro

 Spese per visti consolari nel 2009                      664 euro

 Traduzioni svolte nel 2009                               1.155 euro

22) Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate.

La voce imposte correnti  mostra un ammontare di  11.311 euro dovute esclusivamente

all'IRAP calcolate come da normativa per enti non commerciali.

INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

Altre indicazioni al contenuto della nota integrativa

Art. 2423, comma 3, C.C.: le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge sono

sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e

finanziaria della società e sul risultato economico dell'esercizio.

Art. 2423 bis, comma 2, C.C.: i criteri di valutazione adottati nel corso dell'anno non sono

stati modificati rispetto a quelli adottati nel corso del precedente esercizio.

Art.  2423 ter,  comma 5,  C.C.:  le  voci  di  bilancio  sono comparabili  con quelle  relative

all'esercizio precedente.

Art. 2424, comma 2, C.C.: gli elementi dell'attivo e del passivo dello Stato Patrimoniale

ricadono nelle voci in cui sono stati iscritti.

Art. 2426, n. 1, C.C.: non vi è stata capitalizzazione di oneri finanziari.



Art.  2426,  n.  2,  C.C.:  i  criteri  di  ammortamento  delle  immobilizzazioni  materiali  ed

immateriali e i coefficienti applicati sono uniformi a quelli adottati nel precedente esercizio.

Art. 2427, n. 6, C.C.: non esistono debiti e crediti di durata residua superiore a 5 anni, né

debiti assistiti da garanzie su beni sociali .

Art.  2427,  n.  8,  C.C.:  nell'esercizio  nessun onere finanziario  è stato imputato ai  valori

iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale.

Eventi successivi al 31 dicembre 2010

Non sono intervenuti  fatti  di  rilievo dopo la  chiusura dell'esercizio  tali  per  cui  abbiano

potuto influire sulla gestione o sul risultato al 31/12/2010.

-*-*-*-*-

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e nota integrativa,

rappresenta  la  situazione  patrimoniale  e  finanziaria  nonché  il  risultato  economico

dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Il presidente del Consiglio di Amministrazione

Piero Sardo


